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TERRIFI CANTE DISASTRO AL LARGO DI PORTO S. ST EFANO 

72 morti neiresplosione del “Panigaglia,, 
carico di 330 tonnellate di munizioni 


Il disperato appello di cinque marinai prir/ionicri dello scafo semi-affondato 
Jj 9 opera di soccorso - Si attendono di ora in ora i palombari da La Spezia 


(Dal nostro corrispondente) 

ORBETELLO, 1. — Nella tarda 
mattinata di oggi il trasporto mi* 
litare « Panigaglia », carico di tre- 
centotrenta tonnellate di esplosivo, 
è saltalo in aria al largo di Torto 
Santo Stefano. Nel disastro, che 
& uno dei più grandi avvenuti 
dopo la fine della guerra, hanno 
perduto la vita 72 uomini tra ma¬ 
rinai e scaricatori. 

Alle 11 p 10 circa un enorme boa¬ 
to che si è udito sino a Marina di 
Grosseto scoteva le case di Porto 
Santo Stefano danneggiando 15 
abitazioni prospicienti al porto. 

Il * Panigaglia » trasportava un 
carico di munizioni, provenienti da 
Pantelleria, che in conformità del¬ 
le disposizioni del Trattato di pace, 
le autorità militari stanno sgombe¬ 
rando da ogni attrezzatura bellica. 
Era stalo deciso di far saltare in 
loco tutto li materiale intraspor¬ 
tabile o comunque non utilizza¬ 
bile: questa Eorte non era però 
toccata alle 330 tonnellate di mu¬ 
nizioni militari che appunto il 
« Panigaglia » stava trasportando 
sul continente. Cosi la nave tra¬ 
sporto, varata nel 1923, armata 
di 64 uomini di equipaggio, ve¬ 
niva caricata delle munizioni e, 
il 21 giugno, lasciava Pantel¬ 
leria ‘ diretta a Porto Santo Ste¬ 
fano. 

Alle 13 del 26 giugno il « Pani- 
gaglin » giungeva regolarmente a 
Porto Santo Stefano per iniziare 
le operazioni di scarico: le auto¬ 
rità portuali però, in perfetto ac¬ 
cordo con il comando della nave, 
decidevano, per ragioni evidenti c 
purtroppo giustificate, di sicurezza 
di far svolgere le operazioni di 
scarico lontano dall’abitato e pre¬ 
cisamente nella rada di Santa Libe¬ 
rata, a 4 km. da Porto Santo Ste¬ 
fano. Le operazioni di trasbordo 
erano fatte a mezzo di un barcone 
della Focietà Montecatini posto agli 
ordini del capo barca Armando 
Loffredo, con a bordo 12 operai. 

Il primo allarmo 

Il primo allarme pare *1 sia avu¬ 
to verso le 11 quando uno scoppio 
a prua, apparentemente di scarsa 
gravità, faceva avvertiti i marinai 
che qualche cosa di grave stava 

f er accadere. Subito i membri dei- 
equipaggio si precipitavano, se¬ 
guiti dai 12 operai addetti allo 
scarico, verso il luogo minacciato. 
Il capo barca Loffredo Amati do¬ 
mandava se doveva allontanarsi o 
no con il barcone, che era già quasi 


completo del carico da trasportare 
a terra. 

Non faceva a tempo a rice¬ 
vere la risposta. L’esplosione a 
prua ne provocava, per simpatia, 
altre. In breve tutta la coperta di¬ 
venne un inferno di e-plosioni: 
saltavano in aria i piccoli mucchi 
di munizioni accatastate sul ponte 
in attesa del trasbordo, e con esse 
saltavano in aria pezzi di coper¬ 
ta che ricadevano, con lugubri 
tonfi, nel mare, Una parte delle 
munizioni fu proiettata sul monte 
Argentario provocando l’incendio, 
ancora non domato, di una mac¬ 
chia. 

Rapidamente il ponte fu sommer¬ 
so da un mare di fiamme c di fu¬ 
mo. 

Sotto coperta era un inferno di 
urla e di uomini che correvano 
verso l boccaporti in un ultimo 
disperato tentativo di salvarsi, cer¬ 
cando la vita ne! tuffo in mare. A 
nessuno però il disperato tentativo 
riuscì. Le esplosioni si propagaro¬ 
no sotto coperta e alle 11 e 10 con 
un fragoroso boato, mentre il se¬ 
maforo di Monte Argentario tra¬ 
smetteva verso terra disperati se¬ 
gnali di «occorso, saltava in arsa 
l’intero deposito di munizioni. Poi 
saltavano le calda, e e getti di va- 
pole bollente si levavano in aria. 
La nave si rovesciava immediata 


tini scompariva addirittura e con 
lui il dapo barca Loffredo, di cui 
non sono stati neppure ritrovati i 
resti. Per qualche minuto ancora 
l’aria fu scorsa dal rombo delle 
esplosioni. Toi tutto tornò tranquil¬ 
lo. Sul mare galleggiavano i cor¬ 
pi di quattro marinai ucci.-i e lo 
membra di altri dilaniati dalla 
esplosione. 

All'interno della na\> comincia¬ 
rono a risuonare i picchi dei mar¬ 
telli azionati contro lo pareti da 
5 o 6 marinai superstiti e prigio¬ 
nieri dello scafo rovesciato nel 
mare. 

A terra il comandante della na¬ 
ve, tenente di vascello Agostino 
Armato, che era sceso al porto 
presto nella mattinata, il sergente 
RT Bruno Bavazzano, il sottocapo 
furiere Mario Coletta, il marò Gio¬ 
vanni Costantino, l'infermiere Al¬ 
do Muri, il nocchiere Luigi Cavcl- 
loni, l’elettricista Elio Bonanni, il 
capo nocchiere Michele Biagio, il 
nocchiere Aldo Cerea c il secondo 
capo meccanico Silvio Musu, che 
sono gli unici superstiti della scia¬ 
gura, si precipitavano subito ver¬ 
no la rada nel tentativo, pur¬ 
troppo \ano. di recare soccorso ai 
loro compagni. 

L’opera di soccorso veniva im¬ 
mediatamente organizzata. 

Da Livorno, da Roma, da Gros- 


mente. Il barcon P della Monteea- 1 reto, da Orbetelln e da Scansano 


La IL C. ballala dalle sinistre 
anche nei paesi del Veneto 


Dedici Comuni ai socialcomunisii - Aquileia 
ha votalo per la lista del Partito comunista 


UDINE. 1. — SI è conclusa do¬ 
menica in tutto il Friuli l'ultima 
giornata delle elezioni amministra¬ 
tive. Votavano complessivamente 
22 Comuni. * 

La popolazione friulana ha ri¬ 
sposto In maniera non equivoca: 
su 22 Comuni, 12 hanno dato la 
maggioranza ai social-comunisti; 5 
agli indipendenti e solamente 5 al¬ 
la D. C. 

Ad Aquileia, centro di oltre 9000 
abitanti, la lista comunista ha ri¬ 
portato 1262 voti contro 400 andati 
alla lista democristiana. 

Cosi, anche nel Friuli, ove la 
D. C. per tradizione ha solidissime 


basi elettorali, il verdetto popolare 
suona condanna all'operato di De 
Gaspcri e del suo partito. 

• - ■ ■ — I --.I- I - -, -v 

Una commissione per la riforma 
delia Previdenza Sociale 

E* stata costituita Ieri Ja, com¬ 
missione per la riforma delta Pro- 
vldcn/a Sociale, che sarà presieduta 
dall'or». Ludovico D'Aragona, « di 
cui faranno parte rappresentanti del 
lavoratori, del datori di lavoro, del 
ministeri Interessati c alcuni pro¬ 
fessori università!!. 

La commissione sarà Insediata do¬ 
podomani elle 12 ai Palazzo nella 
Consulta. 


partivano immediatamente i Vigili 
del Fuoco, colonne di autoambu¬ 
lanze, medici e infermieri che si 
recavano a portare i soccorsi, men¬ 
tre giungevano sul luogo per di¬ 
rigere i lavori di soccorso, il co¬ 
mandante della ba? P navale di La 
Spezia, f Ammiraglio Vietina, e il 
sottocapo di SM della Marina Am¬ 
miraglio Perori. Da Vigna della 
Valle partiva un aereo carico di 
medicinali e materiale di pronto 
soccorso. 

I sepolti vivi 

Ai colpi dei sepolti • vivi • si ri¬ 
spose con picchi fino al momento 
in cui non fu segnalata con suf¬ 
ficiente precisione la loro posizio¬ 
ne. Infine intervenne il Genio del¬ 
la Marina che mise in opera la 
fiamma ossidrica per forare la la¬ 
miera. Dopo circa 2 ore di lavoro 
si riuscì ad aprire un varco nella 
costa della nave. Le pareti erano 
rocenti e l’operaio militarizzato 
Salvatore Tomma apparve nel va¬ 
no come un’ombra rossa di sangue 
e per l e ustioni alle mani e al 
corpo. E' stato amorevolmente soc¬ 
corso e trasportato all’ospedale di 
Grosseto, dove versa in gravi con¬ 
dizioni. 

Intanto il numero dei morti nel¬ 
l'esplosione veniva accertato in f2. 
Alle 21, anche gli uomini prigionie¬ 
ri all’interno della nave cessavano 
di battere, nonostante la generosa 
opera di alcuni giovani che ca¬ 
latisi sotto acqua fidenti solo nel¬ 
la forza di resistenza dei loro pol¬ 
moni, hanno tentato di fare il pos¬ 
sibile con mezzi di fortuna perchè 
sotto l’acqua la fiamma ossidrica 
non può funzionare. 

La rada presenta un aspetto im¬ 
pressionante: centinaia di barche di 
pescatori, affluite da tutte le parti 
della costa con le loro lampare 
per illuminare l'opera del soccor¬ 
ritori, circondano la carcassa del¬ 
la nave. 

I primi nomi dei morti accertati 
sono Guerrino Marchetti, Quinto 
■Duranti^ Ilio Lupichit, * Giuseppe 
Tommei, Lelio Tognassi, Luigi An- 
giolini. Filippo Fasulo, Ettore Lo- 
renzetti, Giuseppe Gibelli, Adorno 
Menichetti e Federico Tenerini. 

L’Impressione nella popolazione 
è grande. Tutti chiedono una aere¬ 
rà inchiesta che accerti le reapon- 
nabilità e dica ae da parte delle au¬ 
torità militari erano «tate prese 
tutte le misure. I fatti di Napoli e 
di Torre Annunziata costituiacono 
un sintomatico precedente. 

F. B. 


QUESTA E* LA GIUSTIZIA PROMESSA ALLA SICILIA 


Assoluzione 3 di Jack 

e false trappole contro 


Cipolla 

Giuliano 


Invece del bandito arrestano un prete e 
due strilloni della < Voce della Sicilia > 


fDal nostro inviato speciale) 

PALERMO, 1. — Stamane in via 
Ruggero Settimo, due operiti di P. S. 
hanno affrontato, malmenandoli e 
traendoh in arresto, due strilloni 
della Voce di Sicilia che stavano 
gridando il titolo di apertura del 
giornale. Il titolo prendeva lo spunto 
da un articolo di fondo dell’onore¬ 
vole Montalbano: - L’Ispettore di 
P. S. Mcssana correo dei delitti ài 
Fra Diavolo -. 

Nell'artìcolo il compagno Mon¬ 
talbano, dopo aver notato che il 
Messana non arcua ancora smenti¬ 
to ufficialmente la notizia riportata 
dai giornali di tutta Italia secondo 
cui il bandito Fcrreri ucciso recen¬ 
temente in Alcamo aveva dichiara¬ 
to di essere un confidente di Mesta¬ 
no, poneva varie domande che ten¬ 
devano ad accertare fino a che pun¬ 
to la responsabilità del Messana 
fosse perseguibile d’ufficio dal Pro¬ 
curatore della Repubblica. 

Dopo l'arresto dei due stilloni. il 
capo gabinetto del Questore, inter¬ 
rogato da un giornalista, dichiarava 
che il fermo era avvenuto in seguito 
allo strillonaggio di una notizia jalsa 
e precisamente della notizia dell’ov- 
venuto arresto di Messana. Jn segui¬ 
to a successive indagini compiute 
presso il commissariato di Castel¬ 
lammare, si é accertato invece che 
t due strilloni si erano limitati o 
gridare a gran voce il testo del ti¬ 
tolo. 

Nel pomerìggio, dopo nn energi¬ 
co intervento, presso il Questore * 
la Prefettura di alami rappresentan 
t: deila categoria dei rivenditori di 
giornali e della Voce della Sicilie., 
» due due strilloni sono stati rtla 
scinti 

Continua intanto Iq^campagna di 
stampa degli organi'di destra ten¬ 
dente a dimostrare l'e//icace opera 
del comm. Messana impegnato a 
fondo nella lotta contro il banditi¬ 
smo A grandi titoli viene riportata 
la notizia che nella nottata di ieri 
forti nuclei di forze dì polizìa c del- 
i’Ejercifo hanno compiuto una bat¬ 
tuta in grande stile nella zona di 
Monfelepre per arrestare il bandito 
Giuliano; il quale, secondo informa¬ 
zioni della polizia, avrebbe dovuto 
trovarsi od un appuntamento clan¬ 
destino dietro il muro del cimitero 
di Montelepre. A dimostrazione del 
metodi e della segretezza con cui In 
polizia di Messana fa la caccia al 
banditismo, siamo in grado di pre¬ 
cisare che, oltre al cotnm. Messana, 
erano al corrente dell’operazione 
anche vari giornalisti di passaggio 
per Palermo i quali sapevano per¬ 


fettamente, per averlo appreso dal¬ 
la bocca di taluni altri giornalisti 
locali, l’ora, il luogo e le modalità 
secondo t quali avrebbe dovuto 
svolg-rsi il rastrellamento. * La 
- grande battuta come c stata de¬ 
finita da taluni organi di stampa uf¬ 
ficiali della mafia, ha portato al fer¬ 
mo di un prete che stava recandosi 
a portare l’estrema unzione ad un 
morente. 

Il comm. Messana ha dichiarato 
ch« la battuta e fallita perche Giu¬ 
liano è stato messo sull'avviso dal 
remore di un autocarro militare che 
transitava per l'abttato di Parlimco 
diretto a Montelepre. Gli stessi gior 
nali, con encomiabile concomitanza, 
continuano regolarmente ad identi¬ 
ficare nei cadaveri dei banditi tro¬ 
vali morti di tanto m tanto dietro 
qualche siepe i responsabili det 
fatti di Portello della Ginestra e 
di Partinico. 

Sempre gli stessi giornali danno 
grande rilievo alla notizia dell'asso¬ 
luzione-di Jack Cipolla, capo del 
Fruiifc antibolscevico italiano, pro¬ 
cessato ed assolto stamane per di¬ 
rettissima dalla VI Sezione del Tri¬ 
bunale di Palermo tra gli applausi 
di mi gruppo di ex squadristi pre¬ 
senti. Mancava nel pubblico il fron¬ 
tista Montuori. arrestato giorni fa 
in Vìa noma per rapina a mano ar¬ 
mata 

: MAURIZIO FERRARA 



VIETATO AI NON* «TESSERATI» — La libertà secondo De Gaaperl: 
Piazza S. Marco durante il famigerato comizio. In primo piano al 
vedono 1 « tesserati » democristiani > autorizzali ad - accedere nella 
piazza: nello sfondo, nettamente separati dallo spazio vuoto e tenuti 
indietro dai cordoni di polizia, le decine di migliaia di veneziani non 
« tesserati », cui fu proibito dal Cancelliere I'ingreauo nella piazza¬ 
li documento fotografico è stato ripreso dal « Gaxzettino » di Venezia, 
organa ufficiale di Mentagli e della D. C. nel Veneto. 


LA RICHIESTA DI MILANO 

Sospendere Finimento 
del prezzo del pane 


Un discorso del compagno 
DI Vittorio aita Radio 

l,a segreteria della Camera del La¬ 
voro di Milano ha inviato ieri alla 
Presidenza del Consiglio ed alla C. 
G. I .1.. un telegramma « per dichia¬ 
rare l’assoluta necessità che l’au¬ 
mento del prezzo del pane venga ap. 
pticato contemporaneamente al tes* 
seramento differenziato, al finanzia¬ 
mento degli enti comunali di consu¬ 
mo ed alla abolizione della ricchez¬ 
za mobile per I redditi del lavoro ». 

I.a Camera del Lavoro ha richie¬ 
sto la sospensione dell’aumento del 
prezzo del pane a Milano, avverten¬ 
do che anche un minimo ritardo 
nell’applicazione del provvedimenti 
richiesti metterebbe le masse In a- 
gltazione e sarebbe causa di scioperi. 

Lo scottante problema del prezzo 
del pane è stato affrontato nella 
stessa giornata di Ieri dal compa¬ 
gno Di Vittorio, segretario generale 
della C.G.I.L., unitamente al pro¬ 
blema dei pensionati e alle rivendi¬ 
cazioni degli statali. 

Sul primo problema. In particolare 
il compagno DI Vittorio ha ribadito 
la posizione già esposta dalla dele¬ 
gazione della Segrete» ia della C.G.I.L . 
che si è incontrata lunedi con De 
Gasperl. Premesso che su questo ar¬ 
gomento la Segreteria Confederale 
dovrà precisare oggi 11 suo atteg¬ 
giamento, egli ha dichiarato che, pri¬ 
ma di prendere una cosi grave de¬ 
cisione. il Governo avrebbe dovuto 
sentire 11 dovere di consultare 1 
rappresentanti del lavoratori. 

E. se pure l'aumento fosse stato 
Inevitabile, occorreva atmeno predi¬ 
sporre misure concrete atte ad im¬ 
pedire o limitare ) e ripercussioni che 
l'aumento dei prezzo del pane avra 
su tutti gli altri prezzi. 


I COMUNIST I E LA SITUAZION E POLITICA 

La rei Azione di Tog:lÌAtti 

cil Comi lei lo Centrale del PCI 


Perchè resti aperta all'Italia la via della democrazia progressiva: blocco 
delle forze popolari contro l’offensiva dei plutocrati e degli imperialisti 


Ieri, per la prima volta dopo la 
formazione del quarto Ministero 
De Gasperi, si è riunito il Comita¬ 
to Centrale del Partito Comunista 
Italiano. 1 latori hanno avuto ini¬ 
zio alle ore 10 nella sede di via 
delle Botteghe Oscure. > • 

Oltre ai membri della Direzio¬ 
ne del Partito e del Comitato Cen¬ 
ti ale, soiìo presenti nella sala i 
componenti • del Comitato Diret¬ 
tivo del Gruppo Parlamentare e 
i compagni responsabili delle va¬ 
rie sezioni di lavoro del Partito, 
che sono stati invitati ad assiste¬ 
re alla discussione. 

All’ordine del giorno della se¬ 
duta è un solo punto: eiamc del¬ 
la politica e del lavoro del parlilo 
nell’attuale situazione politica. 

11 Comitato Centrale chiama al¬ 
la Presidenza dell'assemblea i mem¬ 
bri della Direzione del Partito e 
subito dopo il compagno Pietro 
Secchia dà la parola al Segretario 
Generale del Partito, che sale alla 
tribuna per svolgere la sua rela¬ 
zione. 

Togliatti precisa che il suo vuo¬ 
le essere un rapporto introduttivo 
generale alla discussione, che do¬ 
vrà prendere in esame la situa¬ 
zione politica nuova, cui il Paese 
e il Partito si trova oggi di fron¬ 


te: situazione caratterizzata da un 
mutamento sostanziale della fisio¬ 
nomia e della struttura politica del 
governo, il quale non è più un go¬ 
verno di larga unità nazionale, ma 
una compagine che esclude dal suo 
seno i rappresentanti delle forze 
più conscguentemente democratiche 
c repubblicane, per far largo ad 
uomini che sono espressione dei 
gruppi conservatori e reazionari del 
nostro Paese. 

Togliatti rileva innanzi tutto che 
una comprensione esatta della nuo¬ 
va situazione non può aversi, so 
c i limita l’esame alla politica in¬ 
terna italiana. La situazione nuo¬ 
va clip si c determinata è infatti 
il risultato di un ampio processo 
di tipo particolare, che si svolge 
sul piano internazionale. 

La ripresa offensiva 
delle forze imperialistiche 

Questo processo è caratterizzato 
oggi da una ripresa offensiva da 
parte dei gruppi del grande capi¬ 
tale monopolistico e delle forze im¬ 
perialistiche; ripresa che ha ten¬ 
tato di arrestate e di distruggere, 
in quasi tutti i paesi dell’Europa 
occidentale, l'avanzata impetuosa 
delle forze popolari verso una de- 


LA CONFERENZA DEI TRE MINISTRI DEGÙ ESTERI A PARIGI 

Nuove proposte di Bidault 


Le speranze delie agenzie straniere deluse: i tre Ministri degli esteri 
continueranno a riunirsi anche oggi - Un discorso di Marshall 

fdat nostro corrispondente) [chi diripe il pool, cioè della Gran vo prono»nie non »'prrel>bero uibor. 


PARIGI. I — All'inizio della se -! Bretagna r 
duta odierna della Conferenza dei 
tre Mimsfri degli Esteri, non c’c 
stato quello che le agenzie stranie¬ 
re si aspettavano: la dichiarazio¬ 
ne del fallimento della conferenza. 

C'è stata invece la presentazione 
di nuore proposte per il piano del 
la ricostruzione europea da parfe 
di Bidault. 

Analogamente al progetto anglo¬ 
francese, presentato nei jjiorni 
scorzi, la nuova proposta francese 
prevede la creazione di un comi¬ 
tato di cooperazione il quale do¬ 
vrà stabilire per il 1. settembre 
prossimo un rapyorto sulle dispu¬ 
nibilità e sulle risorse dell’Europa. 

Questo rapporto dovrebbe conte¬ 
nere le linee di sviluppo della 
produzione dei singoli Paesi euro¬ 
pei e del loro commercio estero. 

Il Comitato di cooperazione sareb¬ 
be composto di tre grandi e di 
altri Paesi europei: esso consulte¬ 
rebbe tutti i governi interessati e 
solleciterebbe l’intervento amiche¬ 
vole degli Stati Uniti per l’elabo¬ 
razione dei rapporto. Il progetto 
francese prevede inoltr e la crea¬ 
zione di sei sottocomitati (agricol¬ 
tura, energia, trasporti, materie 
prime, imvianti industriali, side¬ 
rurgia). 

Il progetto francete 

II progetto francese, in cui ri¬ 
corre spesso l’appello al rispetto 
della sovranità dei Paesi europei, 
non si presenta ancora del tutto 
chiaro e molti punti lascia nell'in- 
certezza. Per questo motivo Molo¬ 
tov dopo aver chiesto alcune pre¬ 
cisazioni ha proposto un aggiorna¬ 
mento di 24 ore della conferenza 
per esprimere il punfo di vijta so¬ 
vietico sul progetto francese. 

Se l’armonia europea, come dice 
Bidault, potrà aversi per accordo 
liberamente consentito cd i paesi 
ex-nemici verranno associati su un 
piano di uguaglianza ai paesi del¬ 
l’Europa centro orientale cd occi¬ 
dentale, si ritien r non solo possi¬ 
bile ma certo un accordo. Se inve¬ 
ce, come Ben in ha tenuto anche sta¬ 
sera a precisare, la Gran Bretagna 
non vuole mutare neppure una vir¬ 
gola al paragrafo 2 del progetto in¬ 
glese, per cui le risorse europee 
verrebbero messe a disposizione di 


della Francia che di. 

1 sporrebbero cosi della maggioian- 
za in seno al comitato direttivo, 
allora è evidente che. la conferen¬ 
za del Quai d’Orsay è destinata 
al fallimento. ... , 

. > * ■ * * l 

Dichiarazioni americane 

Questo comitato coordinatore, 
che diverrebbe una, specie - di cen¬ 
trale dP tutta" VtCoÀomia" europea, 
stabilirebbe ‘ infatti, ad esempio, 
che l’Italia od nitro Paese europeo. 
deve vendere determinate quantità 
di prodotti al tal paese al tale 
prezzo, regolando cosi, attraverso 
il commercio estero e la distribu¬ 
zione delle materie prime, tutta la 
polìtica economica di un Paese. 
Che garanzie verrebbero allora da¬ 
te al Paesi puropc I economicamen¬ 
te più deboli, che la distribuzione 
verrebbe fatta equamente, che le Io¬ 


li Partilo d'Azione 
per Punita con il P.S.I. 

Nel domi scorsi si è riunito a 
Roma. p«r esaminare la situazione 
politica, il Comitato centrale dej Par. 
tlto d’Azlone. 

Era soprattutto in discussione j; 
tema dell'indirizzo da dare «trazione 
unitaria in campo socialista auspi¬ 
cata dal congresso azionista. Qui si 
sono trovate In contrasto due test: 
una per l’Immediato Inizio delie trat¬ 
tative con t saragattlanl e l'altra per 
le trattative con 11 P. S. I. 

La tesi saragattiana è stata foste-, 
nuta con molto ardore da Garose! ci; 
Vittorel'l * 

La tesi contrarla (trattative con 
il PSI) è stata sostenuta invece da 
Calogero, Cianca, Lussu, Berlinguer, 
Schiavetti e Canetta. 

L« votazione ha dato la prevalen¬ 
za (19 voti contro 16) alla tesi di Ca¬ 
logero. 

Immediatamente «I è dimesso l'E¬ 
secutivo del partito. 

Il nuovo Esecutivo, risulta cosi 
composto: Cianca. Bruno, Fancello. 
Calogero, Schiavetti. Andrei* e. per 
la minoranza, Vallanl, Codignola e 
Foe. 

L’on. Riccardo Lombardi è stato 
rieletto aerretarlo del Partito. 


IFUMA SiKlIA I WDISTAIMIA MULE.A VI T APPA Bit T@U@ 

Il francese Teisseire vince a Lione 

Oggi si affrontano le prime rampe delle Alpi 


ciitialc ad nitri interessi economi¬ 
camente più forti? Nessuna. Il pia¬ 
no francese e più ancora quello 
inglese no»t prevedono nulla in 
merilo. 

Si ajyprende intanto da Wash¬ 
ington che Marshall ha tenuto oggi 
un discorso tu cui ha detto che il 
pian 0 d'niufi ali’Europa noni con¬ 
tiene mire imperialiste. - ■ - 

■ Secondo- il Segretario - di' Stato 
americano non »-ì potrebbe essere 
• un più fantastico travisamento dei 
fatti nè una più maligna deforma¬ 
zione delia verità delle frequenti 
asserzioni propagandistiche circa 
gli scopi imperialistici degli Stati 
Uniti o dell'accusa che l'aiuto ame¬ 
ricano avrebbe offerto per impor¬ 
re ai bene/icinri una qualche for¬ 
ma di dominazione politica cd eco¬ 
nomica ». 

LUIGI CAVALLO 


mocrazìa di tipo nuovo. Subito do¬ 
po la guerra le forze popolari, in 
tutti ì paesi del mondo, avevano 
rafforzato la loro unità, avevano 
schiuso la via del potere a gittoni 
sociali e a partiti tradizionalmente 
esclusi dal governo, avevano pn-to 
a base del loro programma pro¬ 
fonde riforme sociali, che doveva¬ 
no distruggere il potere dei grup¬ 
pi reazionari, i quali avevano co¬ 
stituito il nerbo del fascismo. 

Oggi la situazione è cambiata. I 
gruppi più reazionari del grande 
capitale, che apparivano subito do¬ 
pi la guerra scoraggiati e in ti¬ 
grata, hanno proceduto alla rior¬ 
ganizzazione dette toro forze c. nei 
paesi dell’Europa occidentale, pas¬ 
sano all'offensiva contro i regimi 
popolari. Sul piano internazionale 
i più forti tra questi gruppi, e 
cioè quelli nordamericani, svilup¬ 
pano in modo sempre più aperto e 
deciso la loro politica imperiali¬ 
sta e mirano a conquistarsi posi¬ 
zioni di domìnio in tutto il mondo. 

Sotto la pressione dei gruppi 
più aggressivi e in particolari; 
sotto la pressione dei gruppi 
del capitale americano, quelle for¬ 
ze e quei partiti, elle nei diversi 
paesi avevano aderito in un primo 
momento ai programmi dei parti¬ 
ti più avanzati e si erano legati 
ad essi sotto la formula dell'uni¬ 
tà antifascista, se n e distaccano e 
tornano ad affiancarsi alle forze 
più conservatrici. 

La situazione italiana 

, Togliatti esamina quindi sul pia¬ 
no internazionale gli elementi e !» 
caratteristiche dell'offensiva impe¬ 
rialistica r reazionaria .le sue con- 
tr£dÌ7Ìoni interne, i pericoli che 
per la pace e per l indipenrienza 
dei popoli ne derivano, P pa-«a * 
tratteggiale in particolare la situa¬ 
zione italiana. 

In Italia, egli osserva. qur«to 
processo si è svolto più lentamen¬ 
te ed anco» a oggi la situazione 
presenta dellp caratteristiche sue 
particolari. Quale è stata in Ita¬ 
lia la tattica dei gruppi più rea¬ 
zionari del grande capitale? Da un 
lato, osserva Togliatti, uno sforzo 
continuo f?er provocare una rottura 
»>el blocco delle forze democratit he 
e ppr spezzare l'unità del Pac-c: 
dall’altro un lavoro assiduo per 
impedire ai governi sorti dal bloc¬ 
co popolare la realizzazione di 
quelle trasformazioni sociali rhe 
avrebbero minato il potere degli 
agrari e dei grandi monopoliiti. 

Le forze popolari hanno dovuto 
condurre — continua Togliatti — 
la loro lotta sotto questa continua 
minaccia di rottura della unità na¬ 
zionale che veniva dai gruppi rea¬ 
zionari; rottura che poteva metle- 

(Continua in 2. pag., I. col ) 


LA “PROGRESSIVA,, E LA “PROPORZIONALE., ALLA COSTITUENTE 


Le prime critiche delle sinistre 

al progetto Compiili per la patrimoniale 


Troppe nono le esenzioni concesse „ dichiara Macrelli - ì r ali a ni chiede che 
Vindagine sia estesa ai depositi bancari e che siano colpiti gli enti collcttivi 


Ronconi e f ietto si guardano da ricino - La classifica generale immutata 


(Vostro »»rTÌ7io pirt.ro!«re> 

I IONI', t. — Ofti. rtU* trìti tip- 
ri flrl (•■rn. Prsjlr.fOT-/ .nr-t (ÌH km.), 
li igjiiln frinì r*r. icnr.tenli tirila sui 
Ima puntini e rilla di'sifica prr ra- 
z.oni. ha teatrr.Ho i. r a forte offrntioi 
cl r hi prrmr'io ai fi ci colori th fa - 
rr un bri ulto arar./i, con li attoria 
di Tc»«»fir<. 

la rquitln francete ì itati la so¬ 
la pr-rrntf sii trrrcr.n arila lotta, mtfl- 
tre b-!tt ed italiani, neiratleta delle 
tappe di Tno-tafr.a. inno mantenuti 
tutrd tj.jl.» e fi *n-o roller,tati di ti¬ 
tolare I amiaI ira ilei frttnn. Virilo e 
flormri «i toro otterrai! da ninno, la¬ 
sciando ad altri il fr.mlrzin dei trion¬ 
fi, tiri mafi di fiori e dei premi di tra¬ 
filar do, 

(illaidirò rl-1 reti.ito direna che q te¬ 
tto « Tour » fette troppo Unto ma dopo 
la tappa di ctl i «i dtne dire pmtto- 
«(<* eoe è nn f:ro capriccioso, feri in¬ 
fatti » corridori impanano con un’ora 
e meizo di ritardo sull'orario; ofti ave- 
nino mf/7'or* di anticipo- Il Ciro di 
Fra nciM nnn hi l mai conosciuto simili 
alti e basti. 

la tappa ha arufo inìzio tenia alcun 
anoenimrnli notevole. Dinante l primi 
ottantasei chdoniet-l, il plotone si i man¬ 
tenuto compatto. I landò a buona arida- 
tura sotto un sole piu benigno del so¬ 
ldo, 

.4 font le Fannier, Bernard Cauthier 
della touadra del s id e*t, parte per ta¬ 
gliare il traguardo a premio. Riesce pre¬ 


sto ad amanti!fiarsl di quattrocento thier, a cut si deve il mento di (pre¬ 
metti ma, oltrepassato il fio. non *cm-J sfa futa spettaccdosa. fora e non può 
bra deriso a rientrare nel gruppo. 

Nessuno *( preoccupa di questa fuga 
eccezione fatta di Teisseire. I achleifner e 
Ftourlon, che *j lanciano all'insefrumen¬ 
to di Cauthier il quale oiene rapida¬ 
mente rafgiimto. V a questo punto che 
il plotone, rendendosi confo che la tu¬ 
ia è sena, tenterà di riprendere i fug¬ 
atimi. ma questi filano ormai a più di 
3? chilometri alTora e non sembrano 
decisi a cedere. 

la caccia è orfaniuata, ma invano. A 
Bnur f-en-Bresse. t quattro corridori di 
testa hanno già noe* minuti di anticipo- 
4 Cousance. a IO? Km. della partenea. 

Paul Maye si ferisce graoemenle in una 
sfortunata caduta t »i rompe I» clan,co¬ 
la h' trasportato in autoambulanza al 
più rìcino ospedale. 

Nella pattuglia di testa nessuno di se¬ 
gni di stanchrei*. I fuggitici pedala¬ 
no ed il ritmo i stabilito da Bourìon e 
Fachleitner che si alternano al coman¬ 
do e che dimostrano di estere in forma 
eccellente. 

Il plotone non sembra colersi impegna 
re a fondo per raggiungere i quattro uo¬ 
mini in fuga. Audter tenta una fuga a 
solo. Laudarla gli darà ragione in quan¬ 
to allo stadio di Carland, a Lione, giun¬ 
gerà quinto. Il suo esempio viene pre¬ 
sto sentito da Idée. Tatsin, e Dessertine 
che abbandonano il plotone a circa Zi 
chilometri dell'arrivo. 

In fine di corsa lo sfortunata fiau- 


Si è Iniziata ieri mattina a Monte¬ 
citorio la discussione sul progetto 
dt legge istitutivo dzlftmposta straor¬ 
dinaria suj patrimonio. 

Il progetto com’è noto, nella edi¬ 
zione curata dal Ministro Campili!, 
consta di due parti: l'imposta progres¬ 
siva straordinaria; e l'imposta pro¬ 
porzionale sul patrimonio che lo stes¬ 
to Campili! ha sostituito a quega pro¬ 
posta da Scoccimarro per colpire g'i 
arricchimenti straordinari accumu¬ 
lati dal 1935 al '45. 

Primo a prendere la paro’.a nella 
seduta delle ore 10 è I! Ministro del¬ 
le Finanze Pcita tt quale assicura 
l'Assemblea che II Governo terrà con¬ 
to di 'ogni suo suggerimento r.eu'ap- 
pllcazlonc dell’imposta. 

Ha Inizio cosi la discussione gene¬ 
rale. ma i primi 23 oratoti iscritti 
a parlare sul disegno di legge ri¬ 
sultano assenti dall'aula. Tocca co¬ 
si all'on. Macre’.ll (rep.) aprire il 
dibattito. 

L'oratore repubblicano paria a ti¬ 
tolo puramente personale: avendo 
fatto parte del secondo gabinetto De 
Gasperi ed essendosi particolarmente 
occupato della emissione dei prestito 
della ricostruzione, ricorda come tale 
prestito fosse strettamente collegato 
*1 cambio delia moneta che l'U ot¬ 
tobre 1346 il consiglio del ministri 
si impegnò di attuare, il cambio co¬ 
stituì anzi uno dei principali argo¬ 
menti di propaganda per il prest:to. 
Macreìii rileva a qucs:o punto che i 
Piccoli risparmiatori, modesti impie¬ 
gati ed operai, hanno sottoscritto 
molto più largamente del grandi ac¬ 
caparratori e nota che solo su di 
e=si finora ha gravato il peso delia 
•sventura naz.or.a'.c. 

j Lo stato, conclude l'on. MacreJ'l. 
'ha il dovere di colpire coloro che 
..più largamente dispongono di merci. 

Le critiche di ValianI 

I.'arior.ista VALIANI che parla su¬ 
bito dopo concorda con l’on. Nini 
sul fatto che le imposte si pagano 
sul reddito e non sui patrimonio ma 
ammette rhe sono possibili Je confi¬ 
sche patrimoniali. Un anno fa )e 
nuove forze democratiche avevano 
assunto l’smpesico d'onore di proce¬ 
dere alla confisca degli Incrementi 
patrimoniali di congiuntura o ille¬ 
citi Queste confische non si sono 
ì attuate, ed ò facile immaginare che 

!> TEISSEIRE (Francia) in ore ! ^ governo di oggi non le attuerà. 
t> teisseire (Francia) in oe, Po , chè , e corldi7 i 0 n! di bilancio 

i*.cn |o consentono il suo gruppo vo¬ 
terà contro ogni attenuazione del de¬ 
creti in esame. R.ttene opportuno 
inoltre, che le tndag-.nl su! patrimoni 
st spingano anche at depositi ban¬ 
cari, e chiede siano colpiti anche gli 
enti collettivi. 


qualunquista RUSSO PEREZ pari* 
sul processo verbale per spiegare le 
ragioni che Io indussero Ieri a non 
svolgere la sua interrogazione. 

A questo punto 1 commessi Instal¬ 
lano un microfono dinanzi all'on. DE 
GASPERI che siede al centro dei 
banco del governo. Tra segni di viva 
attenzione il Presidente del Consi¬ 
glio prende la parola per Informare 
l’Assemblea de] terribile disastro di 
Porto S. Stefano. Non appena De Ga- 
«pert termina di par,are tra II silen¬ 
zio commosso dell* Costituente. TER¬ 
RACINI yi leva in piedi imitato da 
tutti I deputati e dal pubblico del'e 
tribune, «ri esprime con brevi parole 
li cordoglio dcH'Assembiea. 

Riprende poi -a discussone su! prò- 
getto di costituzione. I-a commissione 
del *18 » per bocca del suo presidente 
on. RUINI, propone di riunire gli 
[articoli 109, 110 e 111 in un solo arti¬ 
colo. mentre sottopone un nuovo te¬ 
sto per gli articoli 112. 120 c 171. 
L'a.v«embl«a accetta queste formula¬ 
zioni come nuova base della discus¬ 
sione e Terracini dà senz'altro la pa¬ 
rola agli on.ll BOZZI (U. D. N.). LA. 


sta fuga spettacolosa, fora e non 
raccogliere i frutti del suo sforzo. 

r rmi rhe Teisseire, Tacbleitrer e 
Bourlon entrano soli r-cl velodromo l o- 
nese do n* tono accolti da una formi¬ 
dabile ovazione. la volala i molto com- 
battuta ed il veloce Teisseire ha la me¬ 
glio e batte di una ruota Rachleitncr 
Dei corridori italiani nulla da dire- 
Gli « azzurri ». come Vielto. hanno fat¬ 
to una corsa di attesa, prendendosi me¬ 
ntalo ripe»/» prima dt affrontare le pri¬ 
me rampe alpine. 

ROBERT COSSU 

Copyright Soc. Ld. « L'Unnà » 

Ordine di arrivo 


MI STARNUTI (P. S. !.. I.). PERSI¬ 
CO (P. S. L. I.t. NOBILE. CAROLKO 
(mon.l, CODIGNOLA (az ). TARGET- 
TI IP. S. 1 ) che hanno prescntr'o 
emendamenti. 


Un'interpellfiiua di Pellegrini 
sugli incidenti di Venezia 

Il compagno Pellegrini ha ritolto 
ieri a Montecitorio ttn'InfCrpcllanza 
al Ministro degli Inferni per ronfi- 
srere in rlrttt di qnalt leggi le forze 
di polizia sono state poste al servizio 
di un partito politico che «e re * 
servito per Impedire alta popolazio¬ 
ne di Venezia di transitare in Itioco 
pubblico, e per essere esattamente in¬ 
formato del modo in cui si sono stol¬ 
ti gii Inridentl In piazza S. Mario 
durante 11 discorso dell'on. De (>*- 
speri. 

De Nicola a Roma 

H Capo dello Stato, on. Enrico De 
N!co:«. è rientrato a Roma :er; sera 
alle ore 21.15. 


Tutta la polizia francese 

sulle tracce del “Maquis nero,, 


Il giornale “Ce Soir„ rivela che i cospira¬ 
tori erano reclutati in nomeidi.De\Gaulle 


« SS'37”; J) Fachietfr.er (Francia) s. t.; 
J) Bourlon (centro-sud-ovest) s. t.: 
4) Gauthter (sud-est) 8.5* 20 5) Au- 

d'.er (nord-es:) 7.09 J4”- 
Vietto, Ronconi e gii a'.trl Italiani 
sono 15 mi a pari mento con tutto 
il grosso, con 7.l3 - :o”. 

Classifica per nazioni 

1) ITALIA (Ronconi Brambilla. 
Tacca) In ore l«I.04’J5'’; 3) FRAN¬ 
CIA (Vletto, Fachteltner, Teisseire) 
tn ore 141.24'W"; 3. OVEST (Cogan. 
Robic. Goasmat) In ore lll.42'57''; 
4. BELGIO (Impania, Schotte, Mi- 
ihleu) in ore 142.06 OS ”, 


La seduta pomeridiana 

La lettura de! processo vejbate del¬ 
ta seduta pomeridiana dà luogo a 
qualche Incidente. Il democristiano 
RICCIO domanda la parola per pre¬ 
cisare. ir. polemica con li compagno 
Amendola, le circostanze fn cui egli 
• Napoli, prese (il schiaffi. Anche 1) 


PARIGI, 1. — Tutta '.a polizia fran¬ 
cese e stata mobilitata per rastrella¬ 
re t cospiratori dei « Maquis nero ». 
II Ministro degli Interni francese 
Deprcux ha annunciato per ta fine 
della settimana nuove rlveiaz.on» 
sul complotto anti-repubblicsr.o. Nei 
prossimi giorni e cioè quando le 
azioni delia polizia segreta saranno 
ultimate tn tutta la Francia, st avran¬ 
no dagli organi competenti tutti t 
dettagli dei movimento clandestino, 
’.a cu} porta!* appare sempre mag¬ 
giore. 

Oggi intanto si apprende che it 
* Maquis Nero » aveva stretto dei le¬ 
gami con aicur.l elementi delle forze 
aeree. E’ stato Infatti tratto in ar¬ 
resto un ufficiai* de'.l'arma aerea 
fr*nce*e. ti cap. Prat, che agiva co¬ 
me uffi-'I-'e di collegamento tra ta¬ 
luni ambienti, paté altolocati, del¬ 
l’Aviazione militare, e 11 « Maquis 

Nero». Il «i.o arresto che segue a 
quello di altri cinque ufficiai!, rivela 
che I cospiratori confavano di potei 
avere anche unità aeree per 11 loro 
colpo di mano militare. 

La stampa dt destra non da ecces¬ 
sivo rilievo a tal! avvenimenti, ten¬ 
denti anzi a minimizzarli: indicativo 
Il commento del conservatore * Fres¬ 
ca Libra », che vorrebbe far eroderà 


a! suoi lettori che 11 ^complotto «a- 
rebbe solo un «serpente ri: rr.a.-e -, 
La stampa d! s.n!stra. Invece, ria 
grandissima eco aH'avvenSmento. 

» Ce Soir ». rivela oggi che Ir rc- 
clu'e del «Maquis Nero» \e-.;va-m 
arruolate facendo credere loro cn» 
il trattava di sostenere De Gru..». 


On milione di metallurgici 
scioperano in Francia 

PARIGI, 1 — Un milione dt 

lavoratori metallurgici hanno «ospecn 
Il lavoro per uno sciopero di H o.-e. 
reclamando la ff:ma immediata d 
nuovi contratti colettivi di lavoro e 
la corresponsione di una tnder.n 
dt 10 franchi «er ogni oia di lavoro. 


Verso .''accordo commerciale 
Hai* bulgaro 

Il Ministro del commercio bulga¬ 
ro Stefanov, che st trova attualmente 
a Roma, ha Illustrate, nel corso di 
una con f erenza stampa. I progressi 
del commercio estero bulgaro e le 
trattativa commerciati in corso con 
l'Italia. 
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I LAVOtl OBI COMITATO MUTUALI DII F.C.1. 

La relazione 

del compogno Togliatti 

(Continuazione dalia l. paoj j. 

re in pencolo l’esistenza stessa del¬ 
lo Stato italiano. Quali che possano) 
essere stati ali errori e le debo¬ 
lezze da parte del blocco delle J 
forze popolari, è indubbio però che ! 
è stato loro merito l’essere riusciti j 
a mantenere unita la compagine! 
nazionale, l'aver «alvato questa! 
grande conquista del Risorgimento. ! 
che è condizione fondamentale per 
lo sviluppo e l’avanzata della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori. 

Altro merito delle forze demo¬ 
cratiche è stato l’aver avviato e 
condotto a buon punto — checché 
ne dica l’interes*ata ■ propaganda 
a\ versarla — la ripresa economica, 
industriale ed agricola, dell'Italia, 
ridotta dalla guerra- in condizioni 
catastrofiche. 

TV certo che l'opera/ione politica. 
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LA LIBRAI A PROlES’iA DELLA C.d.L. AL GOfhRNOi 

' • ' % ' _ _ _ 

L’aumento del prezzo del pane 

spiana la via alla speculazione 

Invili) alla Confederazione a predisporre una ayilaziuiw di carattere nazionale 


ì&vi 



Iti seguito all’aumento del piezzo 
del pane, e all’Indignazione che 11 
oiovvedimeiito governativo ha t-uscl- 
taio fra te rnas'e lavoiztilcl e la po- 
oolazione ìo.iu'ia. ieil sei a «l e riu-! 
nita la Conimis.-lone Esecutiva della 
Carnei a del Lavoro. 

La lunga e animata discussione si 
e conclusa con un \Jbiato ordine dei 
Hi'no indii iz/.alo a 


l'aiunento dei piezzo del pane deteidtizione vale tallio pei i bambini die 
mini uno specifico aumento del co- per i i scazzi gli adulti ed i vecchi. 


sto della vita-. 


I Restano invaliate -.oltanlo le concea- 


La pasta per i inalati 
costa 53 lire al chilo 


> sioni pe. gli ospedali le cliniche l'Io*. tua di /atto i mmiiftiti erano 


A COLLOQUIO CON IL PRESTO TE DELLA SOCIETÀ' . 

£a JCaszio si appresta 
a nuovi acqui sii 

di g.ocam ,Due elementi di fama internazionale in- 

" ittnzionano m icr.-r-to ... £“*■) gaagiaii dalla compagine bianco azzurra 

uro. nvverltto del /fitto, te Unii*!'» 'o'a c 'a 

tote o due che ^avrebbe provved u- 


- Lunedi sera, tra le ventidur » le 
ventitré, sono stati affissi lungo tf 
Co»so Vit'or io, Via dei Banchi Ver 
clu e Piazza Cesarmi manifesti de- 
moccivttaiit, ad opera di un gruppo 


supplementi aimualr.ti. i supplementi 
addetti ai lavoii nocivi, gli allatta¬ 
menti aitiftciali e misti ecc. 

La causa e il -solito mancato attivo 


li l fi lij lllf | nr.iuiiv ^oitiivn. | nn |M(l]i l/4dlU «» vru» "i *'u, n » ■ 

sviluppata in maggio da De Caspe- autmiià e alla Confederazione gene¬ 
ri non può trovare giustificazione ! r »* e del lavoio nel quale la C. E. 
-- ,i„i < PI mesta energicamente conno-ie- 


nella situazione economica del P«-; norme all mento del prezzo del pane 
se La 1 ottura della coalizione de-' 
mot fatica e repubblicana è stata 


, Si precida che la razione rii pasta 
Covi no, »Hf supplementi malati in distribuzione I <jel [atte dall lta'ia Settentrionale, 
dal 23 giugno al * luglio telativi al'a . 
concessione del mese di maggio do- j 
vtà essere pagata in vagione di 33 li- i 
re al chilo (merce peso netto). 


rr=a possibile sul ttneno politico] 


di destra 

Quali le prospettive? 


Oggi lOO gr. di lattei 

Oggi la razione rii latte sarà ridot- • 


[I.. là su scala nazionale e enea I-. 8 
in piu pei la nostia piovincia, il 

, . . it..- ! quale olire ad os.-ei e inolio grave in 

da due fatti: la scMstone■nel Par - M piolo ,. hcia ce ,tornente un nuovo 

hi socialista e il ptetaleie n ' .balzo in avanti mi pie/zi dei generi.,» , cento grammi a persona. La 
Democrazia Cristiana delle forze . ^ )argo consumo popf>laie . I ___ 

I L'oidine del gioì no, dopo aver tiaf- 
I fet mato che il pa-saggio del pi tiro 
lck -1 pane, da quello politico a quello 
Clic fare oesì dinanzi a questo economico avrebbe dovuto esseie ef- 
cnlpo portato alla democrazia? Qua- | (ettuato insieme ad altri piovvedi- 
li, prospettive, si chiede Togliatti. ' „ e nti a fnvoie del latoratoil e de' 
questa nuova situazione apre al popolo contenuti nei 14 punti del, 

Taese e al Partilo? 'Governo e da alti e dlspo-tzioni prò-] 

iN'ni, egli os.se, va, abbiamo lotta - j e mal lealizzate. rileva elle il, 


Dow K'ti il governo ? 

è il tema delle 6 ? Liin\ersa/iont 
Popolari clic «i terranno gioxedi 
"ielle sedi romane del I’. (.. I 


ieri ancor» ben u,sibili. . . • 

t Ecco i nomi degli attacchini de- 
moci istituii : Lamberto Trezzuu. abi¬ 
tante tu Corso Vtttono Eni . 319; 

Riccardo Divino, andante m Via Oi- 
bitelli; Carlo Baronft, abitante in Via 
del Cimatoli, 16, 

Saran io nnciVes.t defeiiti all'An¬ 
tonia Giudiziaria •n base nH'nrt. ilS 
del Lesto Unico delle Leggi dt P.S.T 
Alla stessa ora murano arrestati 
due compirgiii ne 1 quartine App.o , 


Vi è stato un momento nel corso 
del campionato di calcio, e precisa- 
niente rifiutato del pi, One di ri¬ 
torno. in cu, pii sportivi romani han¬ 
no temuto per le sorti della Latto 
l.a squadra dell'antica società non 


defissimi della squadra, hanno dubi 
tato dell’esito finale ed hanno savuto 
insistete nel mtmtencie tn squadta 
il nutrito gruppo di piota,/, romani 
che rappresentano la principale no¬ 
vità della Lazio di quest anno. Att¬ 


endava; punti preziosi corrano per-J tonazzi. .Aliai,i, Giubilo, De Andre,s 
dati sul campo amico, juori casa. t]e Lo,ubarci,n, costituiscono mezza 

squadra fatta in casa e che con atto 
rii coraggio sono stati fatti p,ocar r 
audacemente la massima divisione en 
oggi si sono ambientati * reggono da 
part a pan tl confronto con oqm 
avversario 

Anche nel pili critico periodo del 
ca,up,«^zito , diriooiti hanno tenuto 


Il caso 


Smith 


in sino ad oggi fissandoci la pio- Comitato pi ov inviale dei pi ezzl ha 
appltiva della creazione di una dp-i a oito conno il pieci-o patere della j 
mociazia piogie.sslva, il che vuol camera del l.acoio in quanto lau¬ 
dilo operare una grande Irasfoi - i m^nto suopletivo locale poteva e do- 
mazione democratica dell’Italia at-l v eva c.sicie meno giacoso. obbiigan-] 
Iracerso una azione legale, la qua- ,| 0 i datori di lavoro a un maggiori 
le. per la ampiezza del fronte cTc- ■ ,pi t ito di compì emione, 
mocratico che ad essa partecipava.! Infine, la C. E. considerato come 
permettesse di intaccare profonda- 'j continui aumenti del prezzi di tutti 
monte il potete dei gruppi mono-i, peneri e particolarmente quello drl 
polistici p dei latifondisti, aprendo | p ar) e, sono in assoluto contrasto con 


cosi la sua pacifica ad ogni pro- 
gtcrsf». Tutto ciò significava in so¬ 
stanza trovare una nuova strada 
per l'avviamento al socialismo Ri¬ 
mane oggi ancora valida questa 
prospettiva? 

La risposta, osserva Togliatti, do¬ 
vrà darla il Comitato Centrale. 
"Fsnrimo qui la mia opinione. Sa¬ 
rebbe. egli continua, a mio parere 
un errore rispondere con un puro 
fi n coti un puro no La prospetti¬ 
va di un regime di democrazia 
progressiva rimane, ma a determi¬ 
nate condizioni. Essa può realizzar¬ 
si a patto che resti unita una co¬ 
stellazione di forz.e. un sistema di 
alleanze rii classi sociali e di grup¬ 
pi politici tale che abbia la forza 
di sconfiggere il blocco reaziona¬ 
rio e conservatore e operare in mo¬ 
do pacifico le necessarie trasforma¬ 
zioni della.struttura sociale italiana. 

Gii avversari della- classe ope¬ 
raia hanno compreso tutto ciò 
molto bene. Ed è per ciò che essi 
tendono, con tutte le loro forze a 
provocare la classe operaia, a met¬ 
tere in atto intimidazioni, ad in 


l’auspcata politica per la stabilizza¬ 
zione de! costo della vita e la liva- 
luta/.ione dei salati e degli stipendi, 
ammonisce come tutlociò non pottà 
die determinate il definitivo cio'io 
delia nostia moneta e del suo poteie 
d’acquisto. 

L'oidine del gioì no termina recla¬ 
mando dal Governo e dalle altre Att- 
toiilà competenti l'applicazione ur¬ 
gente e integrai» di tutte le ptopo- 
ste e i Iveiidicazioni contenute nelle 
mozioni conclusive dei Congressi 
Confederale e Camerale, e facendo 
invito alla Confederazione a predi¬ 
sporre una progtessiva agitazione di 
carattere nazionale, per la sollecita 
realizzazione del suo programma eco- 
nomico-soclaie e rlvendicativo ■>. . 

L’ordine del giorno è stato appio- 
vato con IO voti favoievoli e 3 con¬ 
trari: quelli dei democi istianl. Il 
dott. CiiZ 7 anlti — è bene si sappia — 
a nome della corrente democristiana 
l,a dichiarato che egli non era favo- 
icvole all’ordine de! giorno stesso, 
in quanto non poteva mettersi in 
contrasto con le decisioni del pioprio 
Governo: - Tanto più ha soggjun- 


srcnarc le 1 risse domenicali ”• a ]to — che io non ciedo affatto che 
scatenare contro i militanti della i 
classe operaia le forze di polizia. 

Gli autori di questa manovra, la 
quale -'e non vuol dire ancora pre¬ 
parazione consaDevole della guer¬ 
ra civile, significa però, obiettiva-! 
mente una premessa per la guer -1 
ra civile, mirano oggi a due aro -1 
pi: ridurre le forze del Partito co- j 
munista^ per poterle in seguito j 
isolare ^fù facilmente dagli altri | 
partiti democratici. i-Toi. osserva j 
Togliatti, miriamo a consolidare e | 
ad estendere il blocco delle for-, 
ze democratiche: gli avversari del-, 
la classe operaia mirano a realiz -1 m 
rare il contrario. 


I nuisio Smith * itela sllnntsustn ie¬ 
ri dalla direnane ilei Stornale roma¬ 
na « Il Uomento » dt Ini tenuta iwu- 
l moltamente dal fiat un della ma fan 
daetonr. Sotta la nalnrora direzione 
del < olle/a Smith « Il Momento i 1 1 
era affarmala nell* canea della stam¬ 
pa rnmana roiidrlta nidipemle'ite, la¬ 
me una oai e serena e imparziale, nella 
quale il r>a*tn pnhbluo popolare aur¬ 
ea ruanoiciutn fede repiibbluana e 
i onpiitxtoilt democratiche. 

I 'allontanamento di Inmam Sunti, 
non ci sorprende. Si tollera troppo fa 
i ilmente con apoenimentt rei enti ilei , 
mondo del fiornaltunn pollino ita 
haun. che panno dall'allontanamento 
di Mann Borsa dalla direzione tiri 
« Corriere della Sera >, alla ettroni's- 
none rii Arrigo faci Ina dal < llee- 
saggero ». l.a formazione del fonema 
« anctllieresco sembra aorr aizzalo au¬ 
lite i pia Umidi dei pescecani e dei 
profittatori che detengono le tesiate 
dei giornali se dobbiamo dare ere 
siilo alla voci rhe circolano insistei i 
temente nel mondo giornalistico. Si 
dice ad esempio che a Xapoli l'at 
malore lauro, si sepie sufficientemen¬ 
te garantito per il futura dallon. Ile 
Casperi, dal giovane indrenlti e dal 
suo amica Cappa per fare a menu 
dell'ingombrante presenza di un gior¬ 
nalista democratico alla direzione del 
suo giornale. 

Pure, mi fondo di quelli intolle¬ 
rabili soprusi, è la paura. Crespi, 
Persone, Lauro, De Gatpert. Cappa e 
toni paini hanno paura della nrr,là. 
Costoro Porrebbero vedere intorno a 
•è soltanto folle oceaniche e plauden- , 
li ed ascoltare con di osanna, paga¬ 
li magari un tanto alla colonna. Il 
rollega Sonili, da giornalista onesto 
e democratico, non ss è prestato. A 
liti rada la stima e il saluto della 
dei colleghi dell'< Colla » e di lutti 
i democratici lomaoi. 


eh’ sm w un (iirxn s cozzesi.? 

Una diciassettenne è scomparsa : 
non si sa se è {uggita o rapila 


/tuono opn, mr?/'uia. fin 
*2 finn a mi//armtlr Ir panrn/f a\- 

tengono * dnt»n/a ili nuora Inni dal¬ 
la lira. \ 

Dalla «lA/imu* rii lìninn-l irlo in»ree 
alla linr-lsua si dimostra molto tianquillo ed 1 le panenzr j ini/iann «Ile VW) e rialle 

mi'ierioM ! assicura Che anche altri testruooi ‘ h à(l |>nn odono <,i mezzora in m<v/’nra 

rrti;ii//a f r rie-t<\ > il » i . 1 oculari po*-ono denorre a suo favore. | fino alle 22 Poi ogni ora fino a mezza- 

I nolie. 

ANCHE QUESTO F.* UN OSPITE ~ 


due punti rem ratio rcgolarmeiite 
acquisiti dagli avversati, , aso,il ma, 

»i aveva l'impressione clic gli azzurr' 
lasserò in peritolo per la pernia,ten¬ 
ta nella Scrut A 

Oppi, che tale pencolo e scomparso 
è che la Lazio e tn lotta per ,| pi - 
maio i entro - menci tonale. e gius’ o 
riconoscere che nini , dirigenti e je. làuro sia per la joimazione. sia per 

i ’l tipo dt gioco praticato; e pioprio 

bb —.. ~~ * . . l quando piu arata », taceva la (otta 

I per In retrocessione tutta la squadra 
| anuria e rimila >„ pinne piano in- 
I filando una serie positiva dt partite 
i da lare invidia a molte squadre de' 
] lotto. 

len r miralo in u;oir il nuoto or» } Di queste ente parlavamo ieri mar¬ 
no della ferro» ia l.nina-l idn Dalla si«.|f,un cori i amteo Rii ola. Presidente 
none dt Roma v Paolo le parrei ,ze gior j della .S S f.ario che pochi gioliti 
naltere im/iano alle ore li e m «ii'-e-]fa e stato i icon fermato all'unanimità 

Dall 


Contro il Governo 
degli speculatori 

e il titolo deiropuscoti.i di pros¬ 
sima pubblicazione che contiene 
tl testo del discorso presume,ato 
alla Costituente da Marno Scoc- 
elmario. 


Le pienotaz’oni *! rcrvnno al 
Centro Diffusione Stampa, Via 
riehc Botteghe Osctne, 13 . Roma 
(c/c postale L14B30). 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Mia. tl par. . Neretto tarlila doppia 
Questi avviti si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ NR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento n. 0. » Telefono 
«1-371 e (l-tft ore a.30-lt| 

Via de) Tritone n- 1». IO. t«l tal» 
ti-554 .(ang. via F. Crlspl), ore t.31-111 
S.P.A.T.L . Galleria Colonna o. 21. 
tei. 683-5(4 . Largo Chigi) - « Agensta 
Bonaventa » Via Tomacelll 147, te), 
(4-157 » (|.In ore 1,38-13 a 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) l-li, 15,30-17 - Via Marco 
Minrhrtti l|. tei «7-174. 


Il nuovo orario 
della Konia- Lido 


Commerciali L. 12 


ACQUISTIAMO rsui-i, fi>rn. quei n- 

n». hrmio «tua» l impili » 1 T'j> 'dm» 4‘U 


j \it;i j»it*iM < |».t/mmh* resti* 

i 2 * 1 * drl ()tif 4 »lrHn» |»» r la 
! Mniitj><ir~.« delia 
Inaia a (Ionia li febbraio 1930 et! Abi¬ 
tici n ir in \\-\ (•r«ìii«ft*rrata 4 
. I a rtis:«t//a, u*rMi Ir «ne 22 ali do 

mutilili Miittfl, <(i (ava. iin*nire la 

Mia famiglia «ima iiìrunidai^i a (rito per 
lirrndt'rp un po’ <fi fr«*<«n tonir ora Mia 
abitudine l)a quei tnomeiiio Kriie-ia noni 
•r ^Ia(<i piti teda I 

j lussila «In ta fc H o rapita’ Qiirdo è 
il fiiléimtia ilio tortura aii'iiDdiiinite i 
«imi de«(datt genitori c i funzionari del 

( ornili i ri;ilo Appio, che «•fanno < on¬ 
dulando at(t\e indagini per tonoueic 1 » 
«orlr «Iella rHp«i//»i 

I a fanciulla, fin», al ntninenfn della 

^nmp.if'n tempra un nttule^io abito a 
MrtM ic trrtii »iii biniti i er«li e «alzaia 
acarpe hiatit he da tnijiis non ha por- 
fato ila dall.* «ita abitazione né indu¬ 
menti né danaro. 

la '■‘•Iw. maialarlo la «ita cioiane età. 

era citi una radazza formala e tintala «It 
Sicilia ii»to 111 *r< tiza. iiinrro»i (rimani del¬ 
la zona le nt« tilim iii^i^lenieniriii'' fatto 
delle proposte «it H«]an/amento ufficiale. 
Ma la radazza aveva sempre rbpn'to rnn 
un enrt<*«e rifiuto, «in liiaran^fo «»i r--e- 
rr ancora innamorata «li un mio e\ fi¬ 
danzato. un « imm o Mn/ze*t\ «he l’a'eia 
abbandonatit proprio alla vtjriln «Ielle 
n«»zze per fare ritorno in patria al sfrut¬ 
to delle truppe brtfdiiriK Ite. 


PER IL DELITTO DI PONTE GALERIA 


rti.* n * - a *jk ' * * 

Tre uomini di legge 
contro otto banditi 


ALL’IPPODROMO CAPA SNELLE 


1 re uomini, un gcnTalr un magirtra- 
• un cittadino qual-unst, ro»tiiuiti.*i 
I rihunalr Militare Marordinario io 
| Tirili ilei decreto del Capo Provrisorio 
| rit-llo Sialo in daia 2 ago:,,, l'Ut,, stanno 
I giurili andò da ieri olto fermi rapina* 
I tori, fiie proioraronn anche la morte 
rii un» »ei fina , 

l.a tragedia, i he «loppio improTti-a la 
none «Iella sigilla rii Vaiale dell'anno 
*e«ir-o in un ta-nlarr «1, Tonte C-aleria. 


La battaglia democratica 

A quello punto il compagno To¬ 
gliatti esamina i termini della 
grande battaglia democratica che il 

Partito deve condurre pei 1 trìare nrln ,j nota: anche perché è Stata am 
unità C slancio alle forze popola- 1 piameme ria--unta rial no-tro giornale i testimoni figura l’dtro degno generarne 1 
ri P passa a tratteggiare quindi^ i |tre giorni fa \ ~ 

ica napoletana. 


In niiglicrcsc si iiiipieta 
iti italo ilei lolalizzalore 

Verso le ntc 12.30 di ieri è stato 
rinvenuto all'ipporlromo delle Ca- 
pannelle il cadavere del cittadine 
ungherese Giuscope Bel^er. 

Il cadavere era appeso al palo 
del totalizzatore. Si erede che il 
Belger «i sia suicidato in seguito a 
forti dissesti finanziari — causa 
non ultima — le perdite alle cors 3 

Un altro suicidio è stato scoper¬ 
to alla stessa ora a Frascati, ove 
il 56enne Maro Masi si è taglia¬ 
to le sene in assenza della moglie. 

I! Ma.ii era affetto da i.b.c. 


LA TRAGICA MORTE DI f. CASTAGNINI 



I »r* percepirono gro««e «omnir. » ru¬ 
mo nt*n li « diecine di milioni, da appal¬ 
tatori, ai quali erano conce?»! ta»or, «Ir»- 
(.ali in Africa. Il Mohnari in particolare, 
quando mirò in patria, «i ?rr»ì d, una 
nate bananiera '» Famb », a bordo della; 1 

!Conlinuano le indagini 

zio 1 altra mattina, ma gli d.fen«on, pgp aCCer | a re le reSDOnSabllitd 

hanno nitenuln il ruitm. dato che tra i j 

Continuano attni'èi.no da parte 
'Rodolfo Oraziani, l'iiialmente degente »o ; de: dott. Ercoli, caoo ufficio del Co:n- 

‘missarialo Esquilino Ir indagini per 
poter stabilire Ir eventuali '•espon- 
sabilità della tracie,-, morte del pic- 
icoto Franco Castagnini. 

| Dagli interrogatori dei testimoni o- 
tculari risulta s-;ur,rc più evidente ia 
! innocenza del Milioni. 


Lucky Luciano 
è passato per Roma 

Lunedi scorso è giunto nella no¬ 
stra citta, finora ospite solo di sé 
stesso, il celeberrimo Luchy Lu¬ 
ciano. 

F.gli è sceso in incognito in un 
albergo non eccessivamente lus¬ 
suoso di Via Ludovisi, con bagaglio 
leggero e con un seguito di due 
amici siciliani. 

Pare che Luchy *ia già ripartito 
per un solitario paesello di villeg¬ 
giatura. 


Comunicato 

delia Federazione Romana 

La Federazione Romana del P.C.I. 
comunica: 

Il Convegno Provinciale di Pro¬ 
paganda che doveva tenera! do¬ 
menica prossima è rinviato a do¬ 
menica 13 luglio e ai terrà in Roma, 
Se*. Ponte Regola, via Banco di 
S. Spirito, 42, ore S.3B. 

I compagni invitati sono pregati 
di non mancare. 


li servizio autotramviario 
per gli spettacoli a CaracaEla. 

Nelle sere tu cui avranno luogo le 
rappresentazioni alle Tciu.c dt Cnrn- 
calla. al termine delle r/ipprcseuta- 
sioni stesse verrinilo cflcttunti , sc¬ 
ottemi' collegamenti speciali ntito- 
trn minar, : 

Linea A Diami rial Gire» Ma'-mm al 
Parrò rii Monto Miri» con volture barra¬ 
le limitale al Pi-.ziale ilegli Fioi l. jo. 
Lit.ra B laiiir'ni», dalle Tei me rii ( ara 
calla al Piazzale (’lori'O lire Jo I.irca G 
tirami rial Circo Ma-»,m» a Ponte M<1- 
v io !.. jo. /"tea D uuitohvM Halle Ter- 
Tte rii Caratali» a Piae/a Puaaora !.. . 1 » 
I.-.rza F. (tram) rial Circo Ma»-,tuo a via 
E. Dine !.. IO ! nir.i / tirami rial Circo 
Massimo a v »a Ì»tna I z» /-tra t. 
fautohtiM Halle Ynmr rii Cararalla al 
Piazzale PrenrMtno I. -’» / urea II 

(tram) rial Circo Ma-»imo alla Ha«tlica 
di San Paolo !.. 20 . 

Verranno inoltre effettuate cor»e »ne- 
ciali a ra-itfa notturni vulle linee filo¬ 
viarie: i o v. ria piazza Fiume a piazza 
Vescovi» in comi irienz .1 von le v»nure 
dell’itinerario < : i»;: ria Porla Pia a 
.Monte Sacro, in coincidenza con le vet¬ 
ture dell'itinerario C. 120 . rial Miti. Pub¬ 
blica Direzione a Montcvrrrie Vfu'n o, in 
eoinciden-a con le vetture riell'time rai 10 
A, A-barr.. U 1 14 : «la P*azza dell» Ro 
vere a V. Ttnrcea. ir. voincidenza con le 
• ettnre ricil'ittnerai 10 A A-hui. 


dall'assemblea della società di Via 
fratti mi. Maturai me nte Rivela c mol¬ 
to soddisfatto del piazzamento tu 
da reifica tirila p.opnn squadra, si 1 
della fiducia conicrmataqh dell’assem¬ 
blea. rd e stato ioti tono piuttosto 
cu lorica thè ci he parlato olile che 
del poetare», del campionato prossimo 
e dell'attività che la sua società si 
proooiie rii svolgere all'mjuort dei 
calcio 

Ogni titolo ha ni t.to modo nel cor. 
io ri, questo lunghissimo campionato 
d, identificare 1 rudi che ptu la¬ 
sciavano a desiderare nelle file degl, 
azzurri e crediamo che tutti saranno 
soddisfatti ncll’apprcndcrc che le at¬ 
tuali preoccupano i; aei dirigenti la¬ 
ziali sono 1 otte a rotjOrzr.re 1 punti 
pnt deoolL Intanto possiamo riire che 
fra gli obbiettivi p:t* vicini e quasi 
raggiunti figurano cenlro-avantt 

cecoslovacco e una mezì'ala unghe¬ 
rese o argentina di elevata classe 
internazionale, nonché un portiere 
clic sfondo ai vi dice, è il iriiyhorc 
portiere della sene B Questi gli ob¬ 
biettivi ivi mediati, ma non e detto 
clic tra i numerosi elementi delta Se¬ 
rie B e della Serie C clic da qualche 
tempo stanno provatalo sul teri cuo i 
dello Stadio non debba venir _ruOr, 
la promessi alla oude fare indossare 
tu muglia bianco-azzurra. 

Il Presidente, ci ha anche parlato 
delle altre attività esplicate dal suo 
sodalizio. Cosi, ad esempio, la La¬ 
zio ha anche squadre di ciclismo e 
putrite sezioni ri, 11 uotfitori. canottie¬ 
ri e escursionisti. P Rivola, mostra 
di intendere come, nncor più di guart 
to sia stato fatto prima ài oggi sia 
necessario allargare sopratutto l at 
tivita di queste sezioni 

ENZO POGGI 


la ugello aU'iema «ti latori rii »i«iem<- 
«io*<i delle pii,»» v»n Silv»«’rn 1 npilier» 

Arile nauMl't!» pimenterai ri-»Ile piz*r* In.- 
Sali»»» e hent’le ri» FjHr,»m rerf]»n» -pmt»n j Cl . l r,'»^7rr, - --- - ~r , 

. ... re » ?«'? ìi?m. 


PIETRO 1NGRAO 
Direttore 
MARCO VAIS 

RedaUnre-caor» resonnsablie 


Occasioni L 12 


OLIVETTI pf ti* « ripp pn*ii- 

IjpiHa XMtmfA Pif»«u i»'tin 1 Mito, fi? 2 M. 




Offerte d’UnpiCRo U 10 


EHIGBAN11 \r<iMttni I or -1 diur.ii sf ra 1 1 

*« nti'tiaiiz pg*larp pirif nrcf-sir i 
li.) jua ar'jfitwu U'ur», 

nqiufjp indii> , ria!i («rio \iherto ?4, 
iriplnv vii VM 



orologeria 

5CHIAVONE 

vaei Boschetto 119 


VERNICI - COLORI 

dalla fabbiica al consumatore 

Biacca t Stelle.L. 34ì 

Biacca 3 Stelle , • • • • * 395 

Smallo Pastello.* ■ j0i 

Surrogato olio.* - 1 ' 0 

Smalto opaco per muri . » 303 

Ecco alcuni pir//i CidUS'.vi pet 
lndusti ia'!. Altipiani e IstìtuU. 

. TESIOSMALTO » - Milano 

Deposito rii Rema 

Va S. Giosanna D'A:eo. 3-4 - 

Te»ef. òlAfifi (verno Senato ex 
San l-u.gi dei Fianecs.). 



"■ J 1 




DICHIARAZIONE DELL'A.N.P.I. 


Bruno Conforto gii'riitalo 


VANTAVA aderenze pres so la d. c. 

L'arresto di Don Pasqualini 
arciprete e speculatore j 

Agenti det Commiis*ri?to di Ca-' MtliilsKici t '■■rjzjit n»vSn de]'» «"» j 
stro Pretorio, in seguito a p.eeise | ivcnr »-! C»n.iat» m.-U'-j!» e , h j 

segnalazioni del Ministero dei La-• muti di cellule «II» n r» lé 30 n fficrzimee , 
vorl Pubblici har.no Ieri tratto in Cjasniuutie ! Orgttuutuoot all* ore 
arresto dooo luneni pedinamenti «•!.. v..-.. ! 


fpanza che va resa sempre oiu su- [»n h»nm» r«<epito il trattameo- 

lifia ed onerante. I contatti e gli to rcrr/mnale n«rrulo finora « Roma. di ui ni luminiti uiruiiniii » _....)- - t . 

accordi con i gruppi t democratici »o|n ai l»n> riiemi. m» il «ninu-col» tn- . 51 ! *-* 3'eodituce rii sizo’ctte Fc ina € forti amicizie di perionalità pob- 

accorni cu « « 1 M , v „,i- u. rifritntr* rinrifirnir cri h» nr- J _• • j« • «• iGaelano con bancnctto di zientrir»-1 uche democristiane 'i era dato ad 

intermedi vanno pure e«i .mante- ; J.aale ha rigettai,He! n ro-1 da Una COfnmiSSIOne dlSCipl IRare • te in via Calro'l ha affemu-to di, una l0s ca attività aff.risttca e spe 

----- I , . .aver seduto il piccolo perdere 1 e- 1 «-illativa 

t- -n -■— — - - 1 Dal casellario giudiziario ò inoltre;’» TfAV*»*.-». b-'s-n". *11* <•(* ' 5 30 *IL 


apoarfe «m jquliihrio appena salito sulla vettura 
2 *, ii ». a iVnu rii tranviaria. 


| Cjmnmum ! Orginiimieiit * 
ia rea'eran-K». 

Stilisi Centocell* tir*.in; v.^ifriteir’* ri»), 
rcTUi!» «ii 5»!iern * rie» r*Tii*t* rii i;.UjJ» ■ 
al cnaipiev» »Me ere 20 >0 in Senone i 

La ruysan'sdi gir il letsro ir* 1* ** 5 *:n ) 

«elle iftieni 4pp ,n . Tiiv"»!*!* I.*;.n» Metr» j f, 

.li». Ojirirzr». til* n,r 1« 70 »II* veri» riell* ( k 
«{ nane Apiu» «* iri«vf.»Ia’••»!»* 4p;u» 18). 

La rtsaaait3iii per il lauro Ir» 'a ttzt - tr . L 

delle jenmi 'I**»". f.-qjil n >. bìlia | ^ 

«Ile «>re 1F.30 al'a "ri* ri»:I» E’quil.ajjfe; 

in zia Futa V». | B 

La rispostagli per il lirars 'ia !» raq*’./» : ^ 

delle imeni rnni* RmM». ravallejjen. Tol-a jft; 

' risultato che il parroco-speculatore e [ 4ln T; * El,c ’* — ^i* 1 " | ^ 


sacerdo’e don Guido Pasqualini di 
anni .33 da Troia I Macerata). 

Il don Pasqualini. già parroco ea 
arciprete della Cattedrale di Treia, 
«i era tiasferito da alcuni mesi nel¬ 
la nostra città, dove, con abilità 
inusitata vi\eva sfruttando il pros¬ 
simo. 

L'indegno sacerdote, aousando dei 
Drivliegi che gli conferiva 1 àbito 
talare e vantando pretese aderenze 


TO 

MAIE 

CUOIO 

1-PELLAMI 

M«\SSIMA CONVENIENZA 

Soc. F.II 

li GALLO - ROMA 

PRINCIPE PIEMONTE, 47-1» (STAZIONE) 
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777?. 


ff 


nuli ed estesi; co.=i come himgna '•" pro-ecuz.»nr rie. P ro 

fare di tutto per impedire un* , ^""li uri.ctwa p«mer,ri,ana ...ne .tate' *" s « u ’ , ° »Har,i»lo 

rottura con i lavoratori 'p con 1 I ini^rroraiorìn «Ir- ^ ' nranita •• nel iH u %. « . rii,* p, - - -- ---*- w I a» 

democratici conseguenti clip miti- ff |, imiMirau. Ir r^rtr «tri Pruno CnTjfono r.tl qual» mumftaiifij Ancnc .a sisiìor^ hnricnctt^ ora- im vecchio presiudlcato poicnè ri-1 nw 

tann nella ' Democrazìa Cristiana. ’ «n 4trjrev«ionr ri«*l «ninno Pnpili. inr-icsmn» l’A. X. PI rii Roti, scene gè-'* 131 )*- abitante in 'ia Prtncip» ! sulta già fermato altre volte per il-1 Titti (li addetti stampi li Si 

E’ evidente che aa parte di talu- m «ti -ooori lire, inumnlazinnc «iella m«<- jner-cha non corroborate ria alcun, P™ a J ?« nI » *'■**' ^^f’per‘« 00 ° sc^ >* CÌ,C • t ' ÌVlXà Mobile | - Am ’,1 - ie - 1 Usiti - ...0 cesi 

ni dirigenti della Democrazia <>i- r,,'" ','''™'/ ^ra' ri -i a ' r .*» -ole deiKZn. II fanoDno da pane 

'tiara, primo fra tutti De Gasoe- o 7. 5 " qTTr 1 J ?’ 

rj. si tenta di suscitare un oatho? u ni(>0 „ ni , ,i, ,r m ci. Pro ' ,,1c,a!e dell A. V r. I. ha di¬ 

rti Euerra aperta tra democristiani Naturalmente gl imputati hanno r»c -1 Ta ’ na t'' nr comunicato nel quìi», nrnr- 
e socialisti e comunisti Tu’to C'Ò «ontain tulio, «cr.andn rii minimizzare i 1 Hata la pe-,*etta rc*o!ami coi <~u »t «nr«. 1 

non è nell’interesse deH'unità rtel- parti»,«lari e la I>aric amia «la cuicn-i «volte t<* elezioni, irvtta ,1 Go-nortn » rio- 1 

le forza, popolari e quindi non è "" di «“>1 nell imprr-a ricluino*» |ct:«re.itare le «ne inernsirni. : 

nsirintpreftfie del no-lro Noi .rS,»!*,. Tf- ““ » *»'-*-» *•; 

'cipnrjarr r, qualora I* arct:*r n«u ! * j 

rrif — « fttnf 1 .. 1 

preterir -etera eri ceni-. ’^ aT5n " ’-uonoate. „ran-n rit*pn«ti ne,} 

1 -i.oi eentronti 1 provvedimenti rie! r»«n , 


insat • 


'-«amane «ara e'anrita la 

.. _ _ orale e rnn molla prnhabriuà. 

ci rifiutiamo di seguire De Gaspen „ „ ,, <rnf , n „. 

FU questo terreno. ^ 'riiremmo 

La nostra opposizione, conclude P i» r ,. 

Todiatti. deve miantenere un ca 
ratiere unitario, nazionale, co strut¬ 
tivo Il Partito non 


★ AGII ll'IINiTA’ 

AMICI DE i L 


Titti (li - Anici !t " 1 Daità .. - usa 
pregati «1 ttierveaire all* nanicat eli 11 
terra alle 1S 30 la ferirratnie 


«li i| 
scali ia ft- : t 
iaruiait (apl-jrep) alla ara 18.30. ; L 


della Questura di Roma. 

Nel pomeriggio di ieri don Pa- 
<-qualtn* è statò tradotto al carcere 
di Regina Coeli 

Cunvnc9/.liinì di Partito 

MERCOLEDÌ- 2 

Ferrantri' tutu 1 (««itati rii celta!», i , 

'»»*., »n’nter»ellnl*re. 1 ’-axfim «»!!» (P.»tra tieni. I 

1 «s.»ni iBiera». «li «tnvrjri alla are 19 1 » irir*i. »-«■ 1 ».v;i «>:• 17.70 
«•a Rari. j piana Esijadic'» 1 . 


Riunioni Sindacali 

Caaoiita iirettiTt iella ftriiratiasa frana 
citi» limatati riel evaBtreia TiLCEA, e *9* tS 
•ri 20 30. tu «ti Mille. 23. jg 

- Ceaaiinni iaitrat riiirarsaoista (errati!- 1 £3 

- Ioni 


Tr-’l 
12 -:»/* ri*l lavori 




cadrW.el'a || CÌTHIIimH (IHI(‘ «lllf ToStHf 

mi ve in ferir dMssise 


-AL MARE! Al MONTI! GRATIS 

Solo comprando alla “£;i Vittoriosa 

LANER1E - SETERIE 

risparmierete tanto, da potervi recare in villeggiatura ^iatis. 
VISITATECI! — VIA ALESSANDRIA 80, Tel. 865.188 * 62.085 

"MANIFATTURE S. CARLO 

Corso L’mberlo, 116 

_ P A G AM E N TO 

ALCUNI PREZZI. 


f# 


FACILITAZIONI DI 


delle provocazioni. Es*o do- 

vrà «cmore portare in ogni rr.o-, n f#f|tur ,. lil<fpp(> rv «... 

mrnto ridia *ua battaglia un re- ( | 21 mur/n mn*f m un* pura! 

sniro nazionale che leghi tutti i \ tl | h «un pa 1 a*| 

ceti, i quali hanno delle «fili'*» ri-.«, a Mirunrrii «■ comparso ieri m («r-i 
vendicazioni da avanzare e voglio- ,e H v-m-r I 

Dal*, per» 1 ora lauta. I interroga -1 



CITIAMO 

CREPELIN stampati . 
ZEPHIR puro cotone . 
ANTIPIEGA tn colori di moda 
SETA mista pompadour 
CRETONNE disegni esclusivi 
SETA pura imprimé 
Completo assortimento Cretonne 

VISITATECI ! 


nei 


. !.. .195 

. . » 150 

. . . ino 

. . - 600 

. . » 605 

. » 1.600 

disegni più nuovi 

VISITATECI ! 
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Fi 


CALZATURIFICIO 


M 


m fliéelftonp m 

"lire rii Ohmt’an taq» 


|t„Ti» ri » 1 fo-rio 


cr -:-u —e '» «io—a. iE-ju •.s- Ra«i. Pia-star». Area» Prez*»h««.jMtnaleki: Mir.r» a". «Da. 

!* e-e «--o e' -'■.rr.t*-1 )■■*' ». Ij ’•<;!. B-iiiicc-'. f!’d.a. 6 .;ì '3 ' Siasi. I 2 »’,e 3 ’ir*-: 


ROMA - Via «del Lavatore N. 58 - ROMA 

CONTINUA LA VENDITA DI ARTICOLI ESTIVI 


ar ( n» e- 

queli» 

piar - 


1 


i- ! 


Alici. L .-eia e.»i pernii riiaeatirah. 
i Altra Var^is il ** 

Allaaliti: D.»lii iena!». 


* r.- q-;r 

lo Iiu.rlà . il nfrvz-e*-o *C mi*. p»r<* I ora »»••. « miriinii-i ,f **l w di Csrtlt’M .l*q-e. ri-e'h-r* ttst-t- m«»o «(»)»»,*• K»«-» „ r ro-mrPa ;» »'*t* I.» Mr’atra. 0 ‘.»»th«», riitia*. Reale 

no 13 uoerid e li ' pi«v ' - *,, orlrt riell impniaio «ri erra «ramane ' ' rifacimento ri», raccarr. ramc.«-«*,- » mu.'.» • *1 •»•«-«*. - r > ~r 3 f in«*r. IV f ss'aae. 

. ? , . . , ! Oliamo mai nxrJtnie e il riratnm* riei I •*' Ma^pas’ant. Boli* rie 5nif e Ms 1 ,. *«• e rei r'riiro'o Q.- In «.-«olone ^!n»i- I. ^-.»ee ri »ri 

L intima parte del T airour.o . ril ‘ r ,Hnre fi.lanzain ,u «lue anni ron I ti -1 riemr»iel!e Fui. r.rianor* ci-ema-c-, -.-.io r -,r...--, r r... «> r , »—*o r .» che * ‘ ' 

Togliatti è dedicata all'eaame del,,,, m ,| ;raf |n fo-e «I«I«I in,ern»m rn|S r '* : '' a "* ri cr.-araument- ,n-*««> r»Trre- ,1 -, r .- a r » -- .-• t-’-r 

!a\ oro che il Partito de, e Corn-}-m lairr Irdr-in ««.nitn'i» «on («mona jentare la «tttuz.o-.c rida hra.-cu «o'to »rch* e-*-<-- » -i*-i-a—* 

trere per a'.'olvere ai «mi com-'l» « <«rri«ponrirn»* «on I» r amarra, fie-ì' f-eun 

Piti e 3 incere, a fianco de'lo a’.- n»nrhf I» ri. lei. ',7aV. ri'*n-m» r *e IC d-!’7' 4 ar”r-, C -? r % 

j - __, j l | i* rompere nini relnz.on» r«>n '1 lontano. TIt * ri »n.mo » C.l.e ir r. , . e .1 

.re forze popolari, la gra irte h»t- ^ , firi«n/«r-i. imere. con larrn fiorila ni r-- arre-!-» 

taglia democratica. * tmpiermo « po-,r one * piò «,c«,ra. ! ® tu come Tal-, rcmrcnf ~ -'-virato ce 

La fine del rapporto viene sa-'. Rimp , lri „ 0 r »| .orrenre rielle, «v.mmt-.o — «nin r.-mmern Si »«»eri* li 

lutata dall'apnlaujo 'cloroso ’ del- ^ manorrr materne il De '■»r«u«, P r c’o. co ' t!I '^’“^* 

l’a'.cemblea. Sono le 1 13. Il Comi-In» nlum.» «ppnnlaineo'o con lei firian-I ser-t»—o-e 

in pugnalale non pnten -1 

Regt’la aa««: aitenm aK» -rqra t-ap-rc \ 


ii-’oca ' 1 ; , ^ 

‘ l'inondo votando 


«errbra c:a««i*tere aita -arme- 
rii nn ej'«ori-n rieìl’ultima 


tato Centrale sospende 4 «lo: !a\o-|'»t*. le mfer-e 

21 cOn i do tollerare che la «uà rionn* rimeoe ap 
parienere a«i un allr-« 


Da »,*, «-tri» - «t»t» r«**’a*o. « i - r 

ro eri! ae-»o » è «tato ita i rtu «imita¬ 
ti Ha ci- •. f,-«ri f ’m rr.ai r- 
n -lite i, t r ;o n««, 2 i h« tallo terriere 
le: : * r - . ' , — „22 o-r - -- - r rieci* o-. - 1 


C'-.a-, ettent 


ìiar '» *ri 0 2 za per r-ric 


Aafastit l-a b.eafa •.» frri«!<* 

} Arai» Freniti»». la fnìit azere 
Axliir.aten: i.ra-ri Ro‘»i Alter.» 

Arni Frati: F "i s»H'easra. 

L'iat Tarlali: Eric jes e. 

Acciari»: li I’ì» eì» »•» *a)«i. 
Aririaa». L* tari* i*!i» «orla 
Art»; 1^ n:^ca eè-iT'. 

Arili lpt 1 ; ti rive.la ri: Prtf«fl»»r* 


i fi!unii: Pari» n-t'-u t»'s 
Orlai: L'ut ;ì:o «iella r»-'*ri 
Ottariua: La i*ri* «i, R»s.-« K->*ri 
Filma: 5n*.<!i!'i a Fi , J''»’fa 
Faiartrji»: > «aii'-s» ,z "aratri*'* 

Fanti:: La * ^or» «!»: ( r’-'' 

Fai. Mar|krr,ta: Ar*«a ::‘a:j..r»‘a 
•fi»:tr» Fallali- Pi-ri 
g»in»att*: era I7.J5. ii.13 21 4 » Lari» l ,.-!. 1 SANDALI per uomo 


iSANPM.I «ia bamh ni - n pelle con 
j suo.e d. cuo.o garantitb . 

} SANDALI prr ragazzi .n pelle con 
j suole di cuo.o garantito . 

I SANDALI oer donna :n pc.le mi ano. 
i le di cuoio garantito colori ssso:t:t. 


n 


finino della discussione. 



Dalla tra.eiiia Iti ««-ipti» an«he »n al 
tra I,»«i a una racaz/a ehe «, era 
namoraia. n«in rorri.po«ra 
'■ao« tt« 


riel 


<fiOCFfif2F.E. — L>z feOrtla ftdia’a 4. 

Ttiih F.»r* 6 ir»a,ti, (.a .«ifiaia'a «*r a”' 
r.lfTiali a «C-»li:a, *. «tata aziutiata. Il 

e»ecii , « » per i 5 *ra'*ii, fa»ri«ti sa a i« ,rr«- } r { P(re 
!•«»-.,» Qc*«ta e U ««a’Iira rie Ila f>rl«in«i 1 
ti-raa-aimae. faratiii «n'eti»» »«» la «s«l« «i , 

^•» eraai dei'.jaar# la (tniiiNi zeli fra' <1 ( 

Gr»**i). • - • 

I FRATELLI DE fiL'FBlìROM, - 
l« 53 »*n • »fl «s« art,«^Ia ri: Paria . _ , . . 

T* (-a«p*ri ron|,a «al ’ F. ? "l« . pir*l» F'»* ! L alla cauzione 
sa ri, ’ HuM-eaan F,a fa.araa'o.. 4 , j <-A «azione. 

.. 

LA TAROIA E Al TMMfl — «Il Temp» •, 
à«*ri:r« ni hre»» e»rs,»» »: • e#mll»ai ri»jh 
ant-pm? • »»I r *»« <*' »««!■*« »H A»«i«i. 

F»'*ìta eia it tuaalia !»H# puri' aen p»r- 
-»*ta ti fiazaala tasta» rii rifriitaif «ai i* 
t*rt miniai a «»*»!•» prnMfna! * Il Teaipa • 
ia «itena ha aa» aaliéa m«p«teiia. , 

COVILISt«M. — • lz falli ha aespre tarla . 
a*rio • 1 t iriiili * a Fregali!* <f, (•'.li rii 
\esftia. De Casperi. i»»e«». ha a*apte raii-ae 

OGGI A ME POMAM 4 TE. 


Ga/./.otti assolto 
dalla Cassazione 


; Amala: l «ci;j U*in:i 

•" ,, '' A = . s a ' ' r ~* • r ’'— 3 *- A Aataslit. »-ra 5 ri Sa'-I U«-,. 

-G'o I-- 1 ». • e , Aoiiiii: { sa h.-irit .a r*»*''*'' 

--« r «•-*--» E l fr , ;11; 1 |,. f . ,MV«, 

P. ' G, -x *1 f»-,- * atvi (D.jffTF *-n 

> ffnTft r»_ 

1 . n 


Fu « elegante » cavillo ginridico 
ad amnistiare anche li 
peculato 

Piero Gazjoiii. fN federale di To 


alla recitaziore. »1 menrigro. Gh-i«-:i-: 

(aqce ha sa auro «collere la «;o'i* 

.-ni nn’a-aatnra eggetv.' a e p-.i a. «p-a. 

[)<,,*• -ro-o:n-.a ma -icca rii rirrirc , ':i 1 *- 
: 1-£Ì5«imainenie acci:, a con" 2 orj: ’n »lhi- 
! • or.i tra'pare-T: e in eh ar: «•ci.~ca": > 
l««e—a ri*? timo eeenre «la etie*’: me’» ; 

.ri-ammat-cì c. orop-:«i per c •> t- 1'0 ve TEATRI 

! rienja » loccarte. Seec:* n-’ìa ces.-rir «*- 

-e. menta e arrnveiiata ri-!!a l -:tt’ore. TENUE DI CAFACALIA: *:*i • «1 
Ir:», aorta rr'r-e e «pa\e.i,n«a m«r-a irò .AITI, »*• ?!. m-« M.l'z»!,»:,-! iTira 

^"•a’e rii oue’ ceri «oc'aì* ie dece—,r-c"z o-; * 'W ir» seaere rea: aia. • _ _____ __ 

‘ e che hanno alimentate il coli abora z o-. ’ Cala rii Itti»; Il raial.ere <*il» nr» >11 tara* ì T «*t»l«: R»«'a f» 


' a«:*rriz» 

: (tltutla: f *ra ora « n 'a nr pr-ri-. aitici 1 
! Ib: La «-al» a ri »-c »• a 
, I-.tlf»; Ltriipin d*.ì» rir:*:a 
IiTih: mg 17 “D 17» «S. 21 - 0 . F»r -». 
'tuia: la »E*t «11 E' a H"” 

* Risi. R,filiti • Li Ir-’» fili pisri. 

1 fila Cktr.Tas D'i Ei'-Ì.» 

, Salar, 1. 0 :e«'a i« 

: Sai. Miz«ki;>!a; Vr»*-*r 

Rata,a. La «, i’> r, ir*.--. 

• J. If >* 111 a : li fir r] t ( 

Sala Szhtrte. ii*»iu » i-«* 


I 


suole di cuo.o garar.tG.o 


pc.le con 


ANNUNZI 


l. 450 - 590 ■ 790 - 900 
L. 1500 - 1700 • 1800 - 1900 
l. 1200 - 1500 • 1600 • 2200 
L. 1700 - 1900 * 2500 - 2800 

SAN (TARI 


n:«*r,n. 

G«i«a ria Tirve dimenticar*, ma arri ria 
ricordare *r iurta 1 ester«*on» della ’nrn 


’ ELISEO. «■•'E? F-'ai*Zr »r* 21. • Fiìosfii 


.Insticri»; ti in *1 »»'r- 
Ciprti.ec ih;* jum rii «ut 

Cipriticilllt: ere 17, J?, 2178 8 *:* jinn: , S**ral!t: *z* 

d, t ‘Salaiir». '!-r r* i'I » '-a 

• Ciitral». E» s»a a .a fieijbi . lapertaaca. Li - ":» t" * ••* *» 

,Clariia. feac»-!'» ri e-;a*» Sltriiaa: t"-»i»r*Ii «•« F*a r- * 

ari-l,T»r» '».'c,i, rl » ; vctjZa'a a Fritrieifa 'Tnasai. T 1.1 r»r «»■?;.**. 

ii T. '«** , -*' , | Calane»; Eroi deJI’itsIa. F.,»;»r*. 

* r.i_ a. m __ie _ 1 _ 


m * — — ■ a ■ io -n — r,n ,. ■ -r r .» nr. w — Dr. PAUTRIER 


M«r .rana 


rmo c,a condannalo da quella A«- j ributtante rerfo*n» 


n. >. 


IDIAtNO: «:e 15 70. <*„t« R-jrrrt *e • trTira 7 ■' '' 

■l r. Par * «idra r.f.va ri, McrMIu I “• * Ero ' «•«•*»»- 

COLLE orna e-e 21. reagita V !a .-, Tl .. D« • M.»th«rt, 0«,I» -s •» 

, .. rol i-.. , si ^ | Dall» TitUnt: M’oaxieie isiiriuiz » 

* r * * —1. n-ii. » -_ * 1 . ^ *_-«, 


.Caria: A*|( I* Jarltst». 
c rT : rm * Cristalli: 40 alt tiz»’.*r. 

■ r.'un p.it_ ___ 


Tutina: 49 t la r» 3> iì p r 
i XXI Aprili: Sn^nii^ 1 F.Jic* 


Il { Soeciale a 9 anni di reclusione | 

, ,, i per atti rilevanti e peculato, è Maio .« f' n limiti fitto ti hrt r/nfn * IISRICA ‘«“ÀlisSENZIo". r» >• ’« r*a .f-, D|I! * T «7in»: Fi prij.ea tr» è, Avutasi 
..17. ... ! ieri a.-olto ocr amniM.a e scarcerato! X 0010)0 CHP tl IIP HOtO I ” 77 “.. * «,** l * “ j»*! ▼•«4H.: f ori fir.iel A.t-n.. 

;Erie«: la jfa.» ia !»s.j:.*. 

VARIETÀ ExciIum: Gntrtu 

(1 -, ,:*. , r » -k.a lL I:1 «* : ««, fluì 


RADIO 


SPECIALISTA OEftMATOLOGO 
Cura indolire e senza operazioni de.lr 

EMORROrDl . Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE- 
VIA COLA Ol RIENZO. 132 
Tel. J4^«l - Ore g-20 - Fest 8-13 
ed tn VIA OEL TRITONE. *7 
. per aDPumamento telef 4S0 0S2 


SPECI ALISTA 
veneree - Pelle - Seiiaali 

Via Merulana I3 (S Maria Maggiore) 


li P G Bei ardi a\*eva »o«tenuto I 
che. dovendoci amnistiare i reati di 
alti rilevanti, «i oovevano amnistia¬ 
re anche t reati ad es*i connessi. 

La tesi del P 


4 • Paria*, durante la p-.*rrj. **rr n f t « - 
crii* canade«e incentra nra hal'er’ra * 

«* ne rnnajrora. Vimn» -r«ìcm* a*n-n* 

tel'ci po: ini parte in m ««-fine sejrr a . lKyl COSMO: e-e 21- Rive! e Ai 

t <ÌTctTo le linee r.en'che mentre U raja?* • !rrr:s*a *i pìit* r<Ki •. -- - 

G. e «tata accolta. . T a, ail'amfo dei «ho<hf«» nella capitale. , JRI.SÀ"DE! EIQAI- r »as r-r » l.-i- Vibea*! ’i Siali» Celar»: A, (aaiiti e« »*«» .« 


ALH4MBAA 


•J.si: 


( ! rilBiili: li p:-t.» • 

Galleria: Pis.c» 


Il p;ia*ip»«f« 


«i ripari ■ Londra, e per far ri«cere il 
j S-'mbo in nn paese libero ». per mi, quan- 
iric. mutilato d’un braccio, l'ntt'tciaTe terra 
la Parigi non ta trota piu e pensa bene di 
«po«are un’anstocrat'ca lady ma prima 
ftòaniat*. 3f* a Landra incontra rii m:r>. 
ro la ballenri ed ,1 figlio: !'»*nore di¬ 
vampa pri, forte che mai e. :n«omma. la 
moglie non consente il dirori-e. la bai 
le-ma mrote gererosaraente r pr perr’Pt- 
:»'" rhaira, b,«aa,ai ha p»»«at* tempre j nent, al («ento, imputati H, corruzione j t*r* at figl*«i di a«e-e un padre Tega'e 


Due generali ladri 
processati in ottobre 


Il fc ottobre prn«»,!tio «»ratino prore*»»!, 
— I. aline»» ' rial tribunale militare t due generali Mi- 


G aerni ha ter, (atta atri « Raeveij» « I», «-hele Volinar, e Michele Ormoni ed ,1 
« ririieirt*» i ■» brava rii !e««, •. Qiunrin e i «mlonnrllo ^Mano Tran.etr*.^ ea apparto 
f Ita 


ii ruriieanl. 


eontiButta. 


FEVICE. :.t * «»,- li *„•*»<* ,, Tarn» |! C / ,rU1, , : 0l :'* J ’i" . 

J0T1SELLL cop ? r.r. , 5 :*». L’al!c 3 r« ,»-««•: U * K"h*» «eoi 

(ini- Qc^’i ter.** e a.t. 

MANZO»: renip. r.». • B’m: U tarerai rie, U 'f"* !' Errai!*»». 

7 ^ Limarmar»: La va dei j.jasti 

FRIXC1FEr>. e Me,- fa.it, * iM.Jwma: Mr. 5m,th ca a TFyilsjtr» 

REALE* ranp n» e Rin l**,i Hn*I A«tar.» ! l’* *?•**•_ A* _*“»*”• 

T0LTDRX0. r.« e Fin la «*ala > rh-oceial». 

CINEMA 

I **ji*V. !» «1, * - r J "n *;v ]. r:rii*"'n* 


II 


RETE R85'A — Or» li S*T: R.'ai - 
17 ió. Mz« «j*r — ’.I.Ai. Gira ri, Fm 
*i — li (7. Di--* all'aia — 15 17. 
t'it-ai: — 17 77 1 gtnilt — Il 79: G '•> 

rii Frll'» — r«"* 4,«- P ÓMteuai'e — 21 : 
Il rearr^jn ri,i c rfie — 21.39. lai 
«e.-s***» — 2? 17. Caat*iL 
RETE A7JURRA - Ore li.lS: dira F»r 
tiri — 14 27: AL*. Ic*i:»ri — Il *7 
Ma* i'»!»i.c* — il 40. A.lxtr — 29 2 ì 
Alt*, brillìi', — 21: Ouh. d’ir'. — 
21.39: le «perca.» a ir» lati 22.13: 
S!l«. ra*>!l 


Dr. 


MONACO 


Dott. Siniscalco 

t Specialista VENEREE e PELLE 
I Volturno 7 (Stazione) 8-11 18-19 
Telefono ttS-Mi 

A P del tl oovemOre a s»18 


i VENEREE . PELLE . SESSUALI 
! Esami aangue microscopici 

' Cu.a indolore, senza operazione 
| delie Emorio.d:. Piaghe, VARICI 

,2-29 - Tz.. 852 950 
■ Salaria «2. ta*- 


1 (P. Fiunte) 


aentre la favela fine» aiaoza cpper-lLati 1 30 Delie Muchtrt, àgli lt:trt*. 


Maina»: S’ar*» Weathez. 

Hiftraiu.za: fila A: Mr. 5iu*H « 
ebiaqtea: ai'» R; Trappi manti 
Natactat' Pie n»,iuii tri sa Binili». 
Kijti: Kr.tj Fejt». 


Wt- 


Cinodromi» Rondinella 


ENDOCRINI 

Curi delle seie Asfunziini sessuali 


Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
testuali, vecchiaia precoce, detteteoze 
ginvanlll Visite e cure pre-post-matrl- 
„ _ .montali. Ore S-12; l«*is feilivi »-ll 

>>«. carlett, ». E«,aiitao. » 

«ciò delia c£.t. jiNon *i curano malattis venere* 


Or. ALFREDO STROH 

Maialile veneree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSI 
Ragadi - Piaghe . Idrocele 
Cura indolore e senza operazlon, 
CORSO UMBERTO. 58» 

(Piazza del Popolo» 

Telefono 61.929 -Ore 8-20 - festjvj 8-15 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

OI81 URBI e 4NOMAI.lt SESSUALI 
»-!A. ti. 19 , test i»-l> e pei appuntini 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 9 
an go lo Vlmi&Al* (PT 8 UO ItAfiQH*) 
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